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La benadumm Lhﬂ Pio l\ Vicario di Cri-
sto -colla fronte’ per terra: ba invoiate da Dio
por I Iwlia -titta uummmerh la ca'iolica so-
m.la de! mﬂnJu
iro {leUa catlulma unita e dell’ I'alia’hs meiso
~Amesicuro sentimeato. di forza, di fede, i di-
" fosa inespugnabiie el ‘cotnpiuto naziozale ri-
sorgimento, )i Popolo ha volulo riugraziare
3 I'mlcﬁce, il Padre Lhe henedlsm i suoi fi-

gh Italmm, con una di gue'le dimostrazioni al

Qairinale che tanto valsero'a stringevc bn amo-
re Principe ‘e Pﬂpﬂl;}. E vi ‘accorse numerum
¢ con musichy e col sezno trizolore della Na-
ziopz ¢ col biaues e giallo. dallo Stato,
S:hierato nella Piazza a:peltul Poaleiice: che-

lo beaedica. ‘Pio*1X, viene frd lo Stalo’ M’rggln-“
e delle nnhzw Lmth ¢ 'detla’ Tinga in grande’ _.

uml‘urme, Iwa la sua me u:hb He, fﬂt‘tb

vey e guardando prima al cielo in queslo sacro
concelto favellava jnattesamente al Popoly suw:

Cheinnanziscendesse sovr'essolasua bénedizione, ©

-egli la_compativa allo Skalo, 1a distendeva a
tulta iuh...a Ttalia. lhpetca la ruhgm;lta dei suoi-

"i}b?ﬂl‘i veérso.Ja Chiesa: Racwmandava aoi.desi-;

_der:, di mlltl wnaurdm di -animi e:di \'ulﬂrl.

-« ha fede st aveﬁc in Lui. Nﬂn volle ammﬂam
d!cuue gr:da cui- b{:n disse di pm.h: € non dul |

I'upnlﬁ ¢ che .offendendo la sautita- delio stalo
¢ della: Chiesa non poluva e nondoveva'ammeltere,.
Quel diverichiamava. al pensiero dchl‘upulo i do-
veri di-che fece parola nel Motuproprio. E it Po-
pnlo Romano che gia ‘bea. comprese la: salute

d*Italia essere saldameite piantata‘sulla fedocat-
iuhca, sulla grandezza del l‘unt:ﬁualu, sull’ amo-
YC a Pio IX ¢he I Ytalia §¢0S5€ ¢ rlgmurﬁ acu}l-'
se con. gioia quei detti che stringeano piil tena-
ceraente Principe'e Popold, Religione ¢ Liberta;
oude piir sicura ed aperla la’ via a veder ques

sta. Nazioae tornata in cima della gloria sua
mnseguendn per questa Illtl"dhllﬁ LGHLDI‘llIﬂ Lutle

quelle libere - forme di reggimento a cui Ia ci-
- vilta, la’ ragioue dei tempi, la religioae di Ro-

"maedi dueupnlt} milioni .non fanno contrasto !
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. Un-antico crrorg (pur troppo radicato nell'anis

mo di chi sempre: nbhurrl dallo studio delle seich-
e sociali’, "o forse mai rion seppe che queste ‘esi-
sluno) fa crud..l‘_ ¢ ad una moltitadine 4 lmlu,mlll 0

di dabbene ch quando un Prlnu-pe da la COS l‘l-'-

TUZIONE o’ suoi popoli , si spogli dorrm dnllu

SOVIano, Si daml,lla dal puluru, ¢ cessi dl pm re-.

gnave, - v -

~ Eppuce chi ben "u'irdn, !a cosa ya tull .II con-
hnrm, perché se vi. La mezzo di fermare. un tro-
vo e renderlo mesnugnahllu a qunluuque fazione

atlentare si volesse a crollarlo, ¢ appupto fa GO~

STITUZIONE.

Che cosa & una COSTlTUZIOVE Qumdﬂl
Pontefici decretano legyi dlretle sia-alPonor deila

Chiesa sia al bone dello Slam, usino sempre di

chiamare qivesti ordinamenti col nnmu di COS[‘I- |

']UZIONI npnstnlwhe. Gl sless: ordini. rﬂ-hgm,sl
prlma di ricévere I'apprava:lona ddla 8. Sede
conwenﬂ prusenlmu le Ieg:gl del proprig Jstituto, e

queste leggi COSTITUZIONL si. appellado. "Duu-
fue - cominciamo dal dire ai fedeli eristiani che
la parala’ GOSTITUZIONE non 4 cosi’ St:dleral'l
copje amano- ﬂlﬁunl di hu'h Lfﬂdﬂrﬂ1 da. Lhé vqene
adottata anche nell' uso dei-Rowanj Pumuﬁu.
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LONDRA ng Bartes ¢ Lineel.”
MADKRID - S Monaier, ! |

PRUSSELLES o BELGIO, presso Vahlen o G )1
CERMANIA (Vienna) Sig. Horhimann,. —(bu- ||
© bungn) Frans Fues, o

FERLINO  Sig Bunker, ¢ 070 00
FIETROKULGO Sia. Bellizard. - 1l
COSTAN NINOFOLY Sie Blae. -}
KGLITU (Mrusuumm) hpLituluiL Lgmauu. .
SMIRNE L' impun tial, | l |
NUOVA-YOLL Sig. Berteas. L

"])uumudiumu ot per sapere so guando .1 Pon-.

lefici pubblicanosimiliCOSTITUZION apostoliche
steming in nulla il loro potere?Oyni feded cristia-
no ri%punduru certamente che no, anzi 4 contra-

230 1 Pontefici con amull LOb’I‘l['UZ]Oi\I inten-
‘norme per yantaggiare la

Chiesa ¢ lo Stato § & pit grande ¢ glorioss vien

detto un Poniificato , che ba dato COSTITUZIO-

M-pin opportune i bibugu: della Chiesa ¢ dello
Slato.

CO3 TITUZIOVE adunqua olire ltlLlIllIdLI'e un

idea non qumlnunﬂh né condannabile uolla chiesa

inchiude anche un idea di vanlagg 10 0 thlu alla

Chiesa o fatto allo Stato,

Qacsta idea vicevula a cosl dire dalla mano dei
Poutelici applichiamola ai Principi secolari. Quan-
do essi davno-a’ior Pupull una COSTITUZIONE,
{lanuu lnm ld norme fmldwmunlah su_cui; saranpo
gmu'nnll ‘Quesle norme suno ed er dmuu

tulto dultate secondo le Ieggl dolla £i u:llzm. Or: ', - pwm ¢ de¢’Magistrati convienie. nlerpretare: di

nuovo il volo de’ rappresentauti la Nazione che .
sono in facoltd di abrogarla o uwdlﬁum lao correg-
gLrIa come conyicne meglio ag!’ interessi comum..l

qual. & quel Principe che perda nulla del suo

‘splendore e dolla sua dignith nel dire a’suoi:Po-

Ve

poli. Voi sarete governats secondo gtu.ﬂmu?

My dnil laluun auche i Muuathi assuluh Eunn
T uhhhgu di governar sccondo blusllzm E' vero

\ena&lmo, e couvieae auche dm' jode. a’molli che

Tégnarons cﬂu‘gmslmn Ma: &'ILLDHJL PUouio pr -
LLwlanlL e virtnoso che sia & sumpre Uumo , b~

:guun vode Come un Mmmrun ‘assoluip valeadire
senza COSTITUZIONE , ¢ libero di cambiare in

legge di giustizia -Ia--prnprm. volonta , @ fave a
cagion ‘d’'esempio un ¢ditto con cai riservi a’se
stesso il monopolio d” ogoi SPLuulazmne commur-

. male,c ridurre in lal modo alla miseria uumuusu

classi di cittadini operosi. Cosi adopera il Vicers

“d’Egilto: cosi a un dipresso alcuni despoli’ grandi
& piceolis Vero é che tatti conoscono Uiniguita di
- cosilfatie leggi, che non son leggi,

ma soverchie-
ric, oppressioni e tivannidi, Ma fral.*anlu con un

- Mouarca assnluln I popoli souo sempre sogeelii a

divenir villime del . capriccio senza che abbiano

altra via di vedimersi che l'esporsi al puluulo di .

ana Rivoluzione, e
“‘Polrad auche avvenire che gi uslu essendu il Mﬂ—-
parca nou sicno glusll i suoi Ministri, ¢ come o~

| gh non ‘conosce ng vede le cose altramenti che

cogli occhi do’suoi mlmstrl sia tratlo in errore
ed esalli- a cagion d' esempio 1 pravi e opprima. i
migliori, e senza volerlo riempia di guerele. e d1
smudah i snoi dominii. . |

-~ Oliracio le rendite pubbluhe, le quali sono pur
sangue de’ Pnpuh perchd formate coi danari de”
Popoli sotto i mille svariati diritti df dativa reale
dl contribuzion pridiale  di tassa , e gabelle e dazii

b et ‘che debhmm seryire al mnntvmmcuwi.

llL"ﬂ milizie e dt,’l'unzmnaru puhbhm, il solo-og-
chio del Principe non basta -a curarng. “modo
Vimpiego che nulla non veoga dllapld.ilu, ¢ nulla
non maanchi al pubblico servigio. o

A prevumle tali disordinj qvmpre funesti ngh.
interessi de' Popoli i Priucipl non. hauno nughur:'

eonsiglio che invitare i Popoli: a° condurre seco
l'ﬂpnll |
delle spese occotrenti al mantenimento dell’ordin
sociale e dol'a ﬂﬂlit’lﬂﬂlﬂ lndlpﬂulenm di’ Dbuon

grado da se slessi 61 impongono le necessarie {asse: |

e gabelle, ¢ il Principe non incorre quelle odiosita
che gli sona inevitabili quando chiede pagamenti
¢ denaro al pﬁpnh Alla fing dell’anno convocando

1.toro l‘ﬂpplﬂsu‘llunllﬂSHI[Li{:dI‘ﬁ il lnhnmu del- |
1 intraito ed esito dello stato sottopone |

I suol
ministri alla Responsabilitd nel cospetio del pub-
blico, che i approva fadeli, -li accusa ¢ -con-

. dﬂuna infedeli, 1) trnvaudoh melu 0 pm.o pruv-

vldl 1i costrmge a dimellusi come. noy plu ﬁlZISlL-
nutl dalla md""lﬁrlla dei auﬁ"ragl

b ¥ I. .
. 1. ...-T | |.:_ U

——

1

L e i g . sy e P i o = et il m————r e e i A s wm e im T v PP M
. .- .

ki et ey

3

e . — wan

.ﬁ.vv:mf‘mﬁzm

ll Gm: male si pul:-hlma
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LAmmmmltnmmu et'la Direzione, st hmunu rmmle

{ill Ulicio del’ hlqmu_lu, Iﬂu sa di Jlunte C'ttof m,

lf.m o

g

L Uﬂlcm I'llIhlllL apt.,rlu duile 1) .mluumdmnﬂ ﬂ“L. 3

cdella sera

r

L Associazioni gli Annunzj ¢ A\\lal nou si mumw cﬁg
X {ll detto [Jﬂlﬂl[}. Y R Y NI
Carte,

dumn Ld allt'

M R '

'_l'r'ulil;hi. di posta: s ey

Riguardoalceear leggiil Principenon pué venir

interessi 5 0¢ mai si usurpa guel dritto Lsumh[u'
in principio cun multa cautela e snplunza dagl’im:

perader Rowani prrche sempre. ussisliti dai-pia |
ing poi in luite
guasi le monarchic assolule degenerato in tiran-
nide essendosi dovuto vedére la suprema autoritd

sennati ;,lun.wnsulu de’temipi

unpumnte non solo dare spiegazioni e dichiaray
zioni alle leggi prumulg..uv wa diviggerne Linan
che Vapplicazione in modo- contrario atla legge
slessa , e ordinare a cagion d’ esempio ai gludm
come suugluru ¢ definire ke liti dei privati. La

luggﬂ ove sia falta dal Frmupt, con la Lunumran-f_

2a de’ !‘ﬂl][}l‘USLllldllll del l’ulmln ¢ legge per gh
uii ¢ per I’altro , € non vasoggella a mlerpreta-_
zibuii' Capriceiose ‘e arbitravie ; perehé in caso di
dulﬂnm hion bastaudo lu scicnza ¢ il giudizio ded

Iuleuuﬂuudu ﬁunllm,nlu pupuh sul Il]L[‘ll[l de-

gli uomini di stalo degni di lencre le redini, il

Principe si uhmm:sm dal pericolo di shagliar nel-

le SLLllL 0 e’sﬁme mgmmalu, erLhé pvus:inu [

poli non mai ciechi sagl’ intevessi lor propri a.n-

dicare chi sicno gli opportuig a chiamarsi e licen- .
zigrsi. In tal guisa il Principe evita -lu taccia di

now saper scegliere o di scegliefe a favore. anzi-

~chié secondu ragioné , e gli stessi uom?ni di stato
; fugguu l’ubbrnbnu di essere oggt nnmpnlun i, dos

mani dell: scmgurﬂu p[}l‘ﬂh caduh nella disgrazia
del principe, qlmsu.h flJbSLl'{l essh allntluuln ba-
locehi a diver Lnnuulu de’ prmmlu ; -:luvundo anm
aserL i dueltuu deal’ interessi IiL pupul:

Mu come chinmare § pﬂpﬂ]l a-cosi alle funzio-

ni ? LLL[} il vantaigio delia COSTITUZIONE. La

GOS’lll UZ1ONE ordina i Coliegi Elettorali nei

quall convengono i popoli a scoglioré 1 propei de-
putati. Questi col mandato d¢’ popoli si adunanio
in assetinblea, ¢ 1n nome e da parle, del popolo as-
segnano Lammontar delle readite necessarie allo
stato, assegnano i foudi di queste I‘Plldlle le af-
fidano ai Ministri nominati dal Ré per doinandar-
ue lof conto alla fine d’ogu ﬁuuo.

Oltt accio dlscutuuu i blsqgul dei mmpi ¢ de’ pu—
poh, ¢ approvauu Icwgl mrrns;mndeuth o

!'

Quando l’:]plnmn pu'hhhm 8 mal sodisfatta dei
Ministei di stato i Dupu(uu lor' ‘negauo la- pruprm
fiducia, ¢ se ana'mal’intesa’ osu:mzmm mducuasu"
il Governo Miinstoriale’a persistere in covica con-
tvo il volo puhblmu, i Depulati alla discussione
delle rendite necessarie allo stato ricusano di affi-
darle a lui, od esso prive . de’- mezzi necessarii a
governare viene lgnmmmosammlte cosLreLlo a la—-
hﬂlﬂl" il puluru, nlura posto in accusi,

Ove | fuuzlﬂnarl pubbhu manLhmo al rispetum

-duvuru & sompre libero a ciascuno di far petizio-

ni alla Camcera.o absv:nblea dul DLputﬂll y i qll{lll
ne chmmron ragione ai Mlmslrl e i Ministri o si

glusuﬁcauu, 0 cmlutm, o rimediano,

Siccome poi i Duputal' ove fossero a vita prwe-

“rebbero lungo tempo il “popole dell’esercizio del

drittd di elezione, e potrebbero in luogo degl’.in-

teressi delle provincie rappresentate fare gl’ inte-
ressi lor-proprii vendendosi al ministero

, la GO~
STITUZIONE riduce a pochi-anni la durata dei

Deputati, acciocché il pupolo sia libero di mutar-
hio uonl‘ermarh secondo, che bem o mul risposero
alle speranze pubbllcho. |

Ecco come i pupﬁll 5000 dalla cos I'ITUZIO\TE
chiamati a governave se ali's:n col principe, Essa

i n.udu una fannwlm che m llbbldﬂlﬂﬂw d’duwv-

{

g

1 dﬂr l‘f!l t‘ﬂpu di-casa. NL“L pﬂrll LH’I‘I ' Eutn[ﬂl ok
uotatodiabiwio quando invi ta i suoi popali a com- |

porle Luufmmtmluru Insui’:uutlullnlumuudn i loro

wuuumlu i luupu che 1 pupuh venivano lenuti
paliimonio di pothi,e 0gii pochi sono t:hmmutl u ;

Dutay. ANg’ sumplim signori di geoti soggette. O, 1gi
principi’ ¢ popoli \ﬂglmn pssv c. ]’mturr CRI) glud
ria dell’ Ummnla, ¢ dLImem m:lrmnh: cnnwrruru

‘mantenere la dignita della nﬂlurfl Lhe hannu
commune, E chi pit siede in nliu oggi: convione .
chie stodii a meritare la stims di chi gli sta pi‘hu
sotlo. Cib non pu* an! 0 it IH‘IIILIpH rimaneg’sempre *
il capo supremo del governo, perché ogni lﬂggu
appravata dally Camera dei Deputati, non ha;vi-
gor di legge se nou quando un ordine del, Regnav- -
te lu promulga ; perché da Inl thpunde la:elezion: -

dei Mum!n a quale tion puﬁ non L!BEI‘E semprr T

opporiunae presto {:m'ietln s¢ mai non, fusse IitL-
sa la maniéra con cui la: COS I'tT UZ[UNE lu pn-- :
forma se que’ tali mivisiri godono o:06 la fiducia -
del pubbhco, IH.‘ILhL 1l potere esecutivo da lni di< -
peude ¢ in suo nome i giudica ¢ si Lunlrﬂlla,ud k
ha sotio I SUOY. urduu I' hrinala dl Iﬂrra e dl mﬂn;
re; pmhu linalmonte ¢ iuviolabils ¢ sacra la sua. -
persotia, ULLL!IH;HD il - caso che - la imbecillita du
Ministri nun conducesse lc-cose’ al punto: di fai'
SllLﬂLdEl*L- un.l rlvulur.mue, la’ quuia ove purtl v'e <,
‘narehia now . nspulu Ping cuuw ognun 53 1"dntl}_
d'alcuno, > .. L e
Ma anche! quusln dmnslru dulla Ilwulunoniri- -
assat mulﬂgevalﬁ ad’ aceaders; ijeando sinin: ﬂgurc |
upa baona’ LDS“II‘UZIONE qultueutu esﬁgum :

il mnnh&uulu. U

AU B 'H'

- Quiwtta dimora Ia. pdl'ﬂlﬁ GﬁSEﬂtlﬂlﬂ dulla GO-n
STITUZIONE, LaCamera alta ¢ dei Pari o dei
Lordi che'dirsi“voglia & & il pn..slu un purfenunn-
wento dejla COSTIIU IOVE che la parie essetl-
:rm!c. crcioeehd ‘qaesta [n:uprmmt.ule.ove apu,p,ll-'
monte & éredilaria; non serye che- di ritegno; @
Ireno allo spirito novatore troppo facile ad um-f
nuarsi nelle asmnhlu: pnpulan come puyd uhm-'
warsi 1a Camera o ubsvmblua déi Dupntau ot

Ora che vi-ba di maie o di pﬁru.uluw llﬂ“ﬂ CO-—
ST ITUZION]L ? Nossun principe Lt..rlnmeule V0=,
le I’ ingiuslo, ¢ nelle cose politiche & ingiusto.
tulto fIlILL“ﬂ' che uop vien fatlo pel henpﬂnl“pu“ki_
‘blico, o si np]mne a questo bene.La COSI‘[I‘UZU-
NE metie il pr ncipe, all.: nweasna d1 cﬁnuscm
queslo htﬂ]F perche gli £y nolo it vero voto del,
pubblico mercé.i Deputati- dLl pulmolu Dunquu
cessino Je anime pUSI“L deile uuslm vecchie C.a&-
sandre d: prnlllm sventive Lalntnlln, quaud

viene Jor riferito cho (ualche principe *ha datu h

COle’lUZIONL | o -
Speriamo di pulﬂr altra ﬁ:llﬂ esaminar iu l'uglum,,, |
dll‘[l]t‘ﬁli lllqul liinort,e. ralley;rmmuu frattaato. t.he B

otto miliont di nostri fratelli’ hanoo ﬂuuluwulu
ﬂllunulu ll benuhzlu di uul_i bOS FIPUZIONE

J'
i M
. 1

- A" Jride dopo il Wembo .

Vi furone,.dopo la seva del .7, Febbrajo', alcuni
momenti cosi tormentosi alle anime limidu", che
s |mlrt:bhuru parugonare a-quell’ ausiosa perples-
sits che tien dieted' a una forle scossa di terredio-
to, o all? i impmwrau balenare del - lampo. Ma noi

. . F

- viviam? nel 1848, viviamo in llalm » NIV IOdI0, a,

Roma. Questa smssn morale fu' come uno di quu
mot| l'u:undl in cui , secondo la fease dantt‘:sca ;
sembrw che Muniverso .Fﬂmlbnﬂ nore: queslo Lun-
po now fu pmn.u:sm't del fulimine, mwa fu seguitp
come da uu’ iride di pace, da un avco dell" Allo-
abiza, quale gid apparve a Nud. Dal sovdo ruggito

- della nmltuudme, usci-la sacra, la-diviva-voce di
“Pio: usci I immorlal manifesto d.1 10 [rbhrajo

nuova pagina di quel volume che comincia (l"‘llh

Breve dell’ Amnistia, di-quol-volume:in ‘eyi leg~

- geraung’ amsh a\'vcmre Ll, glam del’ l’nnulih.'n-
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0, In Redeasiond &' Tulid, un muovo suggolle al- 1 nobili qualith. Abbiam volti altresi |

| MDCCCXLVII Pontificatas Nostri , diamo, che il Progvamma delllndicatore ¢ yoa

la cattolica fades, - ©  gueverages T gy AN v el mnt ) etandl v PSR, [0 | Y IR IR, ST, | be_l,jﬂ-*---:- romessar-di ulili ‘e necessgrie-votiai
 Alcaui, ey aspateantla quish patolaygvrelibo- Nﬂ L PRARIEELL B9 4*'!]3}':33~“t2;dﬂké?s Seeundo.’ L L mante 'non {posigmo noa encamidReY) pibisto
o dosidesors cho' partisfe dal iprintipd y gor dal | ‘milizia prima ancord, che la. voce |- - PIUS PAPALIX. 0ot | i risgrbiamo vedute le prime piiblicazionly di
Pontofice¢h# aviase non |2 forma di/un Bigve , “pubblica::lo. .-'{;‘.._tch;;pdeiﬁ'?& ; eabbi ’md;" | AR LR I oo lidamelgontol o o e

ma 'efiaeia di ot Moti-propeio. May yivadiio
Se quﬂsti%?;}rjiro!&;ﬂi Motu-proprio -pid usarsi a
A nostei alla

I’ effusione spodtanea di un citora paterno; non ¢
la ponderata espression della I-:eggq_, rq_h_e _dev:a u-
sciv dalla ménte, o risgeltare’, anzi creare dei li-
mitli, Santo Pontefice., sia benedelta la vostra pa-
" vola, che anziéhd treare dei limiti; croa sentimen-
ti ed affotti, e muta il fremito de]t’ inquietndine,
in un canto di viconnscenzal- o o v
Che, ditaono i lontani-all’ udire un Pontefice ,

r

chg ra¥sicnra il sno popolo con st dolci parole ,

con sl nobili e sapienti cohsigli. Egli-ci parla due
volle di.doveri, ¢ suno i doveri che lo stringono
alla Chiesa®, i doveri che gl intpone le nostra fe-
licita. Egli parla dei nostri desiderj , e dei nostri

timori: e mostra che af primiavera 10 parte gia

soddisfaeto, ai secondi avea provveduto. Parla di
concederes, @ ¢in che promette non-8.cosa nueva ,
ma uno svolgimento, un compimento delle istitu-
zioni liberamente; fondate ¢ paria di resistere , ma
non ai desiderj, agl' impeti: noa alle domande
chit‘hanno an limite nel diritto , ma ael dovere

vosistire ‘calla wvirtir. delle. istibuzioni , non colla

forza brutale. Una condiziong egl pone i_lg_ﬂﬂdﬁ-
sto: condizipne non qualii principi sogliono pot-

R L L L DU v ’ ' . ' . T
re, ma quale poteva canvenive ad un padre. EZli -

prega desser fatto degnod! ottencre da Dioych:
Egli: infondu.ne’cuors daliani. lo.spirity . pacifico
della suaisapienza. Questa, ¢ la preghiera di. Pio,
questa sara pure la iiostra preghiera. Iddio con-
cedd a nai tutti.Jalonganimita. necessaria.ad a~
CepéttAdd il suo regnos il regio della vevitd, della.
Yibgtta della legge. N@ fnterne congiure ¢ 0 t=

nersta malavolade governantici faranno diflidare

-
—

cn@fjhn@__nﬁp@ilﬁgﬁsal PZ; doun dijPio, |
o alla preseate honedizione alt’ al ¢! Questa &

b S EE A S VR
“modo tl};;-;_fgml;g ~di fuori Uf

I j-.w!: c. "

wciali che’

ic yenasseroan alutﬂ{t’ | qu&lll :‘ichﬂ':.

| onoratamente servono il GovernoPon-,

tificio. Per meglio allargave la sfera

di quelli che possano con I ingegno e

con l'csperienza concorrere ai pubbliéi
miglioramenti, avevamo purpensatoad
accrescere nel Nostro Consiglio dei
Ministri la parte laicale. Se la concor:
de volonth det Prineipi da cui 1’ Ita-
lia riconosce le nuove riforme ¢ unid

sti-beni con tanto plauso e con tanta

gratitarline accolti, Noi la coltiviamo,

serbando ¢ conservando -con Essi le
pit amichevoli relazioni. Nessuna co-
sa insomma che giovar possa alla
trangaillith ¢ alla dignith dello Stato
sarh mal negletta, o Romani ¢ sud-
diti Pontificii, dal vostro Padre, e So-
vrano, che della sua‘sollecitudine per

voi vi ha date le prove pini certe, ed
¢ pronto a _dai ancora, ¢ sarh
fatto degno di ottenere da D1O che |

oy

darvene ' ancova, s¢ sarh

-+ -

~infonda nei cuort vostri e degl, Tta-

liani tutti lo spirito pacifico della sua
sapienzi: ma ¢ pronto:- altresi.a resi-

{ .

¢ 1n onore.
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- Pio IX ha parlato un linguaggio nobile digni-
toso "o ‘patérno , quale counviene ad un Prihcipe
Sacerdote o Riformatore. Le sue parole avranno.
nit eco immenso in ogni pacse dove la Religione
-E’ quello un linguaggio che parte dal cuore, ¢
“dalPintimo convincimento di esser stalo. presceito
~da Dio per compiere sulla terra una santa missio-
ne ; sulla terra che gemeva lacerata dai vizi, ¢
dalle gunerre civili , cppressa dall’ assolutismo,

venduta dalla ipocrisia. = L ,
La Religione riveste-un nuovo monde di tuee,

il Papato torna ad essere la stella polare cai guar-

dano le mazioni tutte , e questa Roma, per ina-
spettata fortuna, si fa centro di sapienza ¢ di mo-.
rale, perché scuola- ai principi ¢-ai Ropoli.

' 3 . L

Quando i Sovrani seguendo le orme di Pio IN.)

svolgeranno ¢ pérfezioncranno spontaneamente fe

civili istituzioni mossi dal desiderio i formare la |
~ felicitd dei loro popoli ¢ dalla stima deile loro

nobili qualita potranpo esser certi di ollencre la
gloria, pace ¢ possanza,

| aﬂrfa "[:_;l,;:iﬁn are

gloriosostedilardo!, ¢ incede Con cis0
e-con’sapionza di Religiono ¢'di Patrik,

Quando i popoli non correiti da nessnna vio-
lenzar; ma pér vincolo di gratiludine ¢ di fidu-
cia congiungeranno de lovo forse con la sapivo-
za..doi Principi, e con la. santith -del dritto, chi
ardica di auacarve la lovo .indipendenza? |

Al reguo della forza che domino in gran parte

 la terra isuccedera il regno dell’amore se le pa-
- rolo evangeliche di Pio TX siwranno ascollatet e

sapondo. egli ehe I’ amore si-pasce di- contivud

= benehizi IH}I_L-YQ]IE1_{lﬁsﬂgllﬂl',{! a, questi, un timile,

ma_ ¢i disse medilare egli continuamente come

+ perfezionare si possano le civili ishituzioni ¢ c¢i

¢ 5 F
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ROMA-

g B A N PPN vt ) PRt RN
- Nou, possiamo | oeguparci de’ nuovi gidimali
tiza toknare ton parole di lodeis di affélto sl , -
-Labarg. 1 Sacerdozlo an;knﬁllﬁjﬂlml?ﬁlﬁ! un
nobilmdnle

Noi ‘sappiiiiio da hiona fonte’, ¢ 'la Bilancia

ce lo'conferma nel suo- N. 91, del 4. corrénte,

che sia stato ‘recentesmente’ proposto al Sommg’, -

Poniclice per il riorditiamens , e pel Coman-’
do delle - nostre  Teappi il - Gesierale Svizzero
Sig, De Kalbermatten , now/in-ritire’; ma:gin:s
bilato dallo stesso ‘nostro Governo :per ragioni
ussal significanti. A meglio riuscirvi si magni-

ficava dal’ Propononte lo sua militare perizia,

Ia l‘ounscﬁn;u perfetta del postro. panse territos
riale , ¢ gpecialmenite délla’ Romagna , - oy’ egli
fatin aveva lunga dimora. Quindi si rifletteva
che 1} Goveirno in ial modo avrebhe’ trdlto v
irutlo i
11000 Anuui , di che, gode il Kalbermatten , ¢

linaluicnte si coueludeva  per suscitare maggior

v e T . R S 1- r o PR | " +R ¥ . o
simpatia che oggi uro e fratelievols ¢é il vinco-

quell” assegriamento: vistoso - di franebi -

colo tra I'Ttatia’, ¢ la Sviziera.” A'wulto questo

¢l coblenteremo di rispondere francamente che

quella proposta uon eraingenua’, od & voee che

iaiiad | . - ¥ \ : : o e s v eia |- 1ETsapicnlissi drincipa I ig. percio rigattata.
di Vi perché.la.vostra preghiera. sara esaudita , | . T ey L | promise di non lasciare alcuna cosa neglet per | T .fﬁl?!;up_lrgf!{){q :r“bl‘_'-“ Pﬁ!'Fi“):'."S{,!‘ fl'?=-_-
o Sanlo Pontefice, € noi confidiamo in Voi, dopo . STEre Cun la virta delle gl date - isti- | giovare alla'teanquillith e alla dignita delio stato, 1 prelod. sig. De Radbermalien lla,_ﬂ_.E'{f'}i‘;fPr
1*!” SR | ) S - o . t Gt i ‘-”I‘ L d'- -‘d.' Ly ' _ ¢ JSi. {:hiﬂ““:.i p'rﬂ'“lﬂfa darci lﬂ'pl'{j'ﬁ'ﬂ.. Piil corle l"‘"“ [II ﬂlh“]lﬂ. con _Si A Il . Hl'g. ] Flr“qlpﬁ ) {!l
s Bt io I pin che Fgli b | HuAlent agl tmpett disordinatt , come della sua sollecituding Mettarnich; ¢ con'S.- F. I’ Genernle Ausperg.
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fs’rﬁﬂu.auld maneata nel Imedio.evo. per creare la - non conformi ai doveri Suoi e alla’ | ci fece palpitare dj giota , ¢ ci garanli un leliee” | liedﬂr-‘fﬁs"l}f’.. S~.S“*]E:i. per fj“é“"ﬂﬂ'“‘mlli} saniq,aper
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vi¢ Innoceirzo, né_Alessandro ; n¢ Giulio! Eali I
ha proforita “in und pagina cinque veltel Il Pon-
tefieet dopotdi-aver accepnate la v forme italiane.y
i papoliid™Italia;, i cuori italiani, i pericoli che
possonn soyrastare all'talia, il Vicario di Cristo,
colla fronte per terra esclama: GRAN DIO BE.
NEDITE L'ITAUIA! Gran ventiira, egli dice ,
gra doho el Cielo che tre milivai appena di
sudditi: suoi; abbiano dugento millioni- di. fratelli.
d'ogni,nazionn o.d’ogni lingua pronti a djfender-
o, pve fosse | ingiustamente assalite, Questa i
altre volte la salute di Koma, per questo non fu
mai ‘intera la rovina d® Ualia s 7
Questo risponde il Pontefice a quegli storici: che

ritonabbero uel Papatodaprima causa:delle discor-

dje Italiana: qpusto risponde a Lamartine che nel:
I'altimo suo disgorso alle Camere non riconobbe

in Pio' Nono un’ idea che abbracciasse P Xialia; |

questo risponde a Guizot che venera in Pio I i~

strumento della sua politica conservatricc, el prin-
ciplo di resestenan: B gli chiede scusa il Guizot di

chismarlo istrumento, ¢ intanto: pretenderehbs ser-.

virgene a profitto dei propri interessi. ¢ delle sue

reconti alleanze ! It Guizot, nel gioriio 30 Genna-
jo ‘dssoiiva non ‘parlaesi in Itahai di Costiluzione,
non¢potersend: pavlare. che fra dicel anni al pin,

- Napoli;ha ¢comincialo a "—'if’{’.ﬂ'ld“--"ﬁ-ﬂ;;qlglesl_'al__ DYO- |
fondn, previsione del profeta del Gabinetto france-

se: Pig Nono gli. mostra di quali massime ¢ quali

interessi sard strumento. | I
‘Voi avels iuventato una politica religlosa, signov

Peasidente; Pio Nono hatina anitd cattolica da so-

~ sténerc; ¢ la sosterra:colle braccia d'.innumerevoll
fipliuali che difenderanno come - la  casa del Padre.

Voi-ne-avete inventato un’altra.bellissima; rinag-
neggiamento teryitoriale . per signiticare la causa
della nostra indipendenza ', ¢ lo scopo dei ndstri
moti-aftuili; Eparliite’ di potenze che vorrebbero

x comprimerli- avrehbero ginrato la-nostra' morte.-

Per veulara voi dichiaraste a Barrot dlayere smar-
- 11la la copia di.tal documento. Speriamo che 'ub-

voce Paterna che v'assicnra: ¢ non vi

counnuova questo . grido che esce da,

- sce quella grande anima di. vedere: lolice possens
te e rispettata la Italia nostra.

A lgisono diretti i pin ¢aldi voti del suo cuore,

ignote bocche ad agitare 1 popoli
d’ Italia con lo spavento di una guer-
ra straniera-ajatata e preparata da in-
terne covgiure o da malevola inerzia
d'éf:_'g?_fe_"_ma'lﬂi_. Questo si ¢ inganno :
spingevvi col terrore a ‘cercare la pub- |
blica_salvezza nel disordine : ‘confon-
devo eol tyuyleo i oousigli di' ohi vi |
governa:.e.con la confusione apparec-
chiare pretesti ad nna gnerra che con |
nessun altro motivo si potrebbe rom-

i 4 L L ) » o E "T . " I _—
per assicarvare a lei la conservazione di uii beni

ch’ebbe dalle riforme, strinse oghi- lo pid amiche-
voli- relazioni: coi - Principi riformatori ;laliani;
per:lei implora, da, Dio ogni henedizione, 6 con
affelto inesprimibile ¢ tulto spontance ringrazia
il cielo che fra tanti doni con cui ba prediletto

I"italia impedi la intéra vovina di essa associan-
do alla catsd di" Roma'sedt dél Papato Iy causa di
dugento: miliony. di fratelli-d" ogni hazieno & di

ogui Jingua. .Da questo . sentimento patrio pasce .
nel’animo del nostro Spvrano la pobiligsima idea
della sna forza ¢ la persuasione del suo dritto 5
da quiesto sedtimento ha“ofigine Pappello ch’epli

fa -agl’ innumcrevoli-suosi. figh che sosteirchbero

- pere contro di Noi. Qual-pericolo in-

fatti puo sovrastare all’ Itaiia finche
un vincolo di gatitudine e di fidueia,

non corrotto da nessuna violenza,

congiunga insieme la forza det popoli
con la sapienza dei Principi, con la
santith del .diritto.? Ma Noi massi-
mamente,, Noi- Capo e Pontefice Su-
premo della santissima Cattolica Re-
ligione , - forseché . non avremmo a
Nostra difesa; quando fossimo ingiu-
spuiﬁﬁnt'e assalitl ,'j_nFnuniei‘evt}_li_ Fi-
glinoli che sosterrebbero come la
casa dél Padic il centro della Cai-
tolica unith ? Gran dono del Cielo ¢

questo fra tanti doni con eul ha pre-

liletto I' Italia: che tre milioni appena
di sadditi Nostri abbiano dugento
milioni di fratelli d'ogni nazione e

questo paese.come [a casa del-proprio padvre. ..

, Ascolti, Iddio i voti che. partono; dal cuore di
quel grande , sicché ricondotta la Ttalia a quel
grado di forza ¢ di gloria cui fu destinata da
tanti secoli, pussa» junalzaesi dalle bocehé di 24
milioni un ko di-lode a Pio IX un Inno di rin-
graziamento al Dio degli eserciti. |

- |T-'1_ ’
. ! Ildl 1. o

NUOVI GIORNALI

. Abbiamo in nostra Compagnia Fra €rispino un
bravo ercmita, di quelli che tra le flagéliazioni e
i digiani trovane un pd ditempo per meditare
la patria. Egli scendendo dalla solitudine  qual-
che.-volta: in:ciltad non passa. fra la gente a collo
torto, gli occhi bassi,. ¢ una compunzione impa-
ziente, ma cerca la moltituding, la chiama attor-
no a se, e scmplice scmplice ‘€onic sono Panime
che si comentano di seative it bene, e di farlo
senlire, ricorda- ai .popolani la loro -storia, i lo-
ro. doveri morali, ora punzecchiando i lovo pre-
giudiz} ora le soverchievic di chi li tien sotto,
¢ ha la saviezza di far vedere con saviezza. Noi

questa luce civile o

penuria nel Regno per I interuzzione di lavera ¢

di:commerci aprironog percio in Napoli delloiiste
s 81 pregia di far conoscerg.a  tutwy

di soscrizions
i sudditi del Re qui dimoranti che dal giorno, d’
oggi si & aperta presso la Regia Legazione paa
collettn per sovvenir quei loro fenielli, ai quali
cemunque lontani & bello stendere socedrres
vole la mano, e

Palazzo Farnese 12 Febraro 1848. . .

— I'discorsi in discussion pubblica:volgoro sul
- . ) .. ) . : I .q-;..il CRREI . B .!'-i.,"'
cambizmento de! Minisiéro.. 1l - volo-univérsile ‘¢

per ionini sedofaric di iberalisprincipii che vi-

spondany a provvedere secando i tempi ¢ guesla,
1taliana civilta che come maestoso finme trascor-

i T TV LI YR T T A T F VO DR PR R L T
ré, Al Ministero di Polizia & chiamafo il Principe
dii Teano, la ‘Guale elezione fi nel moméuto suntic

meno il civile bisogno' che questo ninistero sia

rionito a guel delt'Interno, Graditissimo ¢ il ngmo
del Consultore Gaetano Recchi noto ai buoni sin
dal 31, ¢ del Principe Simonctii, che qii rappre-
senta degnamente la Provincia di Ancona- Con

uomini di tal tempra rimanendo appagata la fidu-

cia_pubblica:.si pud meglio aspetiare trangtifla-

- mente- il ffrutto della nobile semeuza sparsa-da
- Pio IX, a libere ¢ grandi Istitnziong, ¢ cosiffatie

che in quella nostra cara Ttalia dalla inano sun
benedetta ritorni la-potenza delle armi difendi-
triti, ¢ di quella liberta.che tutlo crea.e vivifica:
Ed altri nomi sopo. nel voto del popolo. .,

. - g - a o

1~ "o

straordinavia adumanza, ¢ fuvono invitati il Se-
natove Corsini, il principe Rospigliosi (i1 duca di
Rignano , il principe di* Teano. Si vagiono della
huovg organizzaziove del Ministero, nel qualo
debbe aver spa parte il ceto, secolare. 11 Senatora
Corsini al quale si eta rivolto confidentemente il
Popolo co’ shoi voti favellé alo con purita di co-
scienza, ¢ con intelletto molto dei tempi , che vo-
mini, cd istituzioni’, addimandano nbn mulevoli
di di in di ma tali che al crescere continuo di
politica resistano cou fermo

~ bigno smarrita; anche' gli -altei diplomatici. Cid PR T 2= I ettt i rﬁfﬁdnﬁtdﬂdihlﬁﬂ il nostro Fratel Crisping a tulei risguardo. - .
pud‘tornare alle volte. - - dogni lingua. Questa fu in ben al- | i popolani che sono buoni, o che.voglono di- | Nella sod s

 Ma uoi non- ismarriremo, . Signore, la copia di
questo breveiNoi scriveremo ne'nostri cuori e so-
lenui protesto: di: Pio: Noi saremo: fra que’ figlino-
li.sthecaccorrong a:difender la- .casa del. Padre, a
versare djo-{"ultima. stilla del nostro. sangue per

questa Italia che E veramente da questo giorno,

tri tempi, e nello scompiglio di tut-
to il mondo romano, la salute . di Ro—
ma, Per questo non fu mai intera
la rovina dell’ Ttalia. Questa sat

sempre la sua tutela, finché nel suo

‘ventar. buoni:popolani. Aggiungete che non chie
de per s¢ altro che la gratitudine del papolo: ve-
ramente.non ¢ poco, essendo pin difficile meritare
gratitudiue, che un’obolo. Fra Crispino. pero la
merita, noi lo racconiandiamo caldamente; e lo
diriggiamo al nostro -Ciceruaechjo 'e a Don Mi-

Nella sog stessa il Senatore di Roma gionse al

teatro. salutato da plausi riconescenti di unafol! a

di. persone che luita empi va la platea ¢ palchi p®c

“udire, il Tiberio Javoro tragice. del Dr. Sterhini
autore dolla Vestale e. dell’ Ugolina. Alla felice o
-poctica locuzione che per bocea dei valeniti artisti

la Inteynari o il Colomberti; esprimeva glorie pa-

iu eti fu benedetta da Pio! Ja sua tuteia , ey chele- di Napoli, che lo secondino e lo ajutino in | trie di Roma e-il valore guerriero e lo virt: cis
o | DaLr’oNgana Ce‘nu?g thld\q EStAPnsmhca Sede | questo des"‘”['u :l'ﬂ’l-' ]_lq_gnu,dgl.,p_res,nyl?n._: ..t vilsil Popolo Romano si commoveva di nobile e-
O S - Oll'_, ~ Ppercio bﬁllﬁdlt&__ GRAN DIO o E & hfﬂe 1.'; _l_gngrﬂmmn d?” ,hl'd”f_aﬂ“_rﬁa ﬂhﬂ,_ 51 n}ulﬁlz_inm_:, ed ail’autore. romano. "fﬂce___lpjp‘nin[ﬁ

;e e b e — ' Y ' ' SRR TR | propone di l_mli,lﬁcaru il movimento di tutt gl'Im- incero. Oh A eI &

v PIUSPAPAIX

'
' ..i_'!r' | .
sy

+Romapi ! Al desiderii vostri., ai

~vostri. timoriy . mon: ¢ sordo il Pontefi-
~¢e'ché'in-ormai dué anni“ha da voi

SR FE I A

I' Tialia, e conservatele sempre que-
sio dong, di tutti preziosisiiho  Ia
féde | Beneditela con la Benedizione
che uwmilmente vi domanda , posta
la fronte per. terra, il vostro, Vica-
rio. Beneditela con la  Benedizione
che per let+vi domandano i Santi a

piegali governativi ¢ municipali ditatlo lo stato
a -qualanque classe o #umo - essi- appartengano
nuovi -traslati , promossi, promiati, destituiti. ee.
Ma cio. che, lo reade. ancor piis interessunte ¢ la
patte scienlifica, in quanto pud giovare un'Tmpic-
gato; le notizic statistiche economiche igieniche
letterarie de’ luoghi ove sia vacante un'lmpiago
sono cost ‘necessavie al concorrenti che jn fatto

plin?ugq e pigno e siutzﬁr@:Oh_';p'nﬂinn; sempre sullo

italiche scenc i fatti delle tradizioni nostée deve

tilla si chiude la scintilla che a belle ed iuinior-

| tali :E'op'uru- accendes

27 Dikento di Modena

- Si legge nella Pagradel 7,

- Ricaviamo-il: seguente chirografo Sovromo di

Mercoledi sera, il consiglio de'Ministri tenne

riceymfo tanii segni di amore e di fe-
de. :Noi non Gi. ristiamo dal continuo
meditare come ‘possano pid utilmente
svplgersi e perfezionarsi , salvo i No-
~stridoveri verso la Ghiesa, quelle ¢i-

ziliiisﬁt;uzioni che abbiam poste non- |
. VR Y P T IR IR T PN I ST

8. Ai FRANGESGO V Duca di-Modena: ...
¢ Sentitelo informazioni del Governatore di
Reggig intorno alli Menozzi Dott. Pictro, Bersel-
li’Chiruigo Giro, e'Campana, od osservato,
-1+ €be 11 Doltor Menozzi ha TALENTI E CO-
GNIZEONI lo condannidimo a8 mcsi di carcere.
.+2¢:Che il Ghirurgoe Cire Bersolli :HA MENO
TALENTI E MENO. COGNIZIONI lo condan-

si.vede. come essi le vadduo particolarmente 13-
corcando prima &’ ayventurarsi a un concorso:
ommekiendo, della statistica , che ai medici parti-
eolarmente intcressa precouoscere , tutii quanti
gl Tmpiegati hanno una salute da mantenere e
delle spese da-sostenere, i temperdmoiti,. Jo . abi-
tudini, le condizioni etiologiche, di ciascun im-
piegato nen souo per tuttii Inoghi, pé lo stesso

cui dicde la vita, la Regina dei S8an-
ti che ‘la- protegge , gli Apostoli di
| cuiserba’ le “gloriose reliquie,- il vo-
stro Figlio Umanato, che in qhesta
Roma mando a risiedere il suo Kap-
‘presentante sopra la terra, .

a.pleuna, necessita ¢ostretti; ma per- | ToLt . .o . | omorario basla a talto per tntto, L'Indicatore si | niging a 4 mesi di carcere.
i ey . : | NN ) - .' ‘.; . O .. . . ) o IRER Tt AN T ' ~F IR \ TR oo +1 . ey +hy | .t e St T g e } i._ ™ g YT
 gmasi dal desiderio - della felicith dei |  Patum. Romae ﬂpud'_Sauﬁ_tam,;;i;Maw' propone anchie una parte politica, e'certo’la sfotla 3. Che'il'Campana HA ANCHE MEND 'TA-

Conlemporanca ‘poled porgeie .deoi- dosunien-

‘ , | & dei LENTI'E MENO COGNIZION! 1o’ condaniiania
ti analoghi alla olasse degl’ Impiegati, Conclu- | -

a4 2 mesi di carcere.

Nestri popoli e dalla stima delle loro | riam Majorem die x Februarii Anni |
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- — 1l Duca FranceseoiViha ordinate che'sia {4 Leifagonde., sentitn @ gonerose pargle; dalli o- | imodificazions importantissima,. 1, progepmma ﬂi’u& Aol progotto, di Gostitgzions , di cyi il Minisers,
sciolta Ja milizia uthonane’ snoi Siati perche os- | vatore produssero.pcll’  adunanza. wie profonds, | Ruggiero Setlimo.nou & {di quelicolops tranquil: . now ha tessalo per un momento di o 'I-;'ijiﬁi-iifglg;ﬁ RN
sendo, tomposta”di semplicl artieri pussgva di | imprdssione , e messa a partite Ja proposta.del, %limﬁle;ﬁiaﬁ.ﬂ assigurava, Qui il Prefoitg diPo: | ‘crumenté , adempiendo cosh csatlamente a quynt™ .
Guardia Civica, e gues(a isituzione non ba anco-- | conte di Santa Rosa, eisa uscl, vincllrice "alla’ | lizja, il “bencmeritor ¢ leale civtadino. Tofang ha | pmmqt_t:msi;*a:ql_l'_;i:@.“smaha,d,;,.Fﬁg-_-g;;-.,-a;é{g;ﬂ%-i S RNER
va, wlteduto it gradiments di'quel Principe, Nel | aaggioranza di treutasei vor, conteg dodici. Jn | pubblicate, un. avviso. che qui- viportiamo:, | gunl: al nuovo Ministero inglungeva di prosentae'.
seryizio fiuora prestato dalla, wlizia urbana safd | conseguonza yenne gomipatn uua Commissione | tendonfe. a rassicurarc il| pubblico , Nessung .| re alla Soirana approvazione il progotio'medesf.~
loparaly o iilisia vegolarp. A taluopo it Puca | eomposiz dei sigy, avv. Sinco, A, Galyagao, | dubita della lealth del Ré o de’suoi Miistri, | mo-nel terming di dieci giorai ».” " | .
i grdiasto’ che’si colplotasser,i corpl atiuali , | conte Buoncompagni ; o conio di Santa Rasa per | I R¢ ieri a serasi pordd nupyamente all’ Ageade- | - Napoli 8 Febbrajo 1845, . ., "
s} fotimpase un” aluo bdyteglione.di linea, la- | esteudere unitamente ai signorj Sindaci, unvindi- | mia d¢’ Gavaliori e dissa le paroln,le piiy.rassicu-. L Profeto.di Polizia’
trld, il Geerale Comandate in'gapo di tutte le | rizzo o S. M.'in cui yenisse ‘ospress il voto del~ | fanii, La protesta defla Russia, Erancia , .od Au- © . 'GIACOMO TOFANO,
trijpe moilcuési, che son pure truppe italiane , | la Civica Amministrazioiic ; al ‘che’ i Deputati | striainpn ¢ veray il solo Ministro.d’ Austeia fete SOTNENES
¢ Radetzki, | o | P"ﬁ?ﬁ‘l?l}ﬂfq.fiilhﬁfa'lléﬁhiéfil#i I, indii‘_i:;ﬁ“dif,ﬁ#f--f delle. ossepvazioni:verhali., 11 Re parlanda alla.| - ORDINE:
S '. L si compilatd’verine | previe alcune emendazibui’, | stessp .Lord Mingto su.di alcune paylicolarita jn< | . T U
O sTATISARDL apii,rﬁ’lgllﬁ'da’l_Coﬁ'éfgliiﬁ"(}eﬁﬂrnlé‘;_a'fh""n;;i“t_u‘itﬁ” ternazionali rispose: To so:;iufB&p_Gusli_lu;;i_quu]ﬁ._;:j 'DELL’ ISPEZIONKE. E COMANDO DELLA® -
R _Torime oht i siffg. Sindaci dovessero amiliarlo a’5."M." ;" voi bep sapete che per tali questiouié d’wopo ¥ir |~ GENDARMERIA REALE.
e b e iaiiia . be . a0k DL 4 | nel'giotno di' lanedi o o ovelgersit al Ministero, Si parla della prossima, | LS
Yevi sic logoeva nei pyincipali- caffé’ di- To-~ . .

rind 1 invite sefuwstte: | ispicazione obé’ lo
dottava andd al- duore od: alla: ragibhe' di chi-
lo lessé, parcheé era - di fratello ai frateli. La
sioveritiy manletme an-eontegno veramente ana~
logo-alle gravi- vicorcenze del’ giotao'. divem’
weplio’, quel contegid: che sempre ha serbato -
e gli- concilid I’ applauso dei huont’ cittadini.
| ~ 'CONGITTADINI ! e
1t “oorpo municipale  agiters quikst’ oggi la
inaggior quistione: che-abbia 'mii lj"gi!;n’ﬁib‘. o
- “Proporrd: il chiedere” al- Re Ja- piv' grande
delle’ guaventigie civii? &+~
- Ha duague -hisogdo dells massima tranquillita.
- La st libettd  nondeébb’ "essere’ turbata’ né:
da-vivmiont a¢' da grida, © - -
{:hene della patria, quéllo dell” unione delia:
liborti: ituliana fortemente lo dimandsno:

Noi 'non sn’gﬁg’iuﬁﬁéﬁﬁmh ‘parola ; se'non che' la' | chiamata al Ministero del

speranza e la filacia ‘nostra hel’ magpanimo” Re' |

soho tAli’; che teniamo per certo ogai”‘prospero

evento, cui passano” compiére’ un’ generosp im-

palso del suo’core’, ¢ un'atto della’ sua volomti::
0 {Gaz, di*Genova)

7, Febb: Stamane ¢ giunta qui la notizia, da,
Taripg che il Re avrebbe dato tra pochi giorni la
COSTITUZLONE. Ella ¢ intenzioue del re, come
degli altri Priucipi Riformatori di dare istituzijo-.
ni quanto sia, possibile, uniformi,e tratte dalle
tradizioni dei costumi e dai bisogni italiani, .

H Corpo Decurionale dii Torino ¢ questo di
Genova fecevo istanza di aver la Givica, e Pavran-
no, perché gui prima di-domandare si va d’accor-
do col Governo. I Giornali francesi dloggi e le
lettere di. Parigi. parlano della matath politica

Marchese Dragonetti. |- *}i{jf fll:;_T‘ﬂﬂf?zu;_flni|ai".gi.'r:3:j:f_"un'd'—.' Esulla_qq: "]_.‘3;‘!“5'[?91.3'_'_;' -
( Corrisponidenza ) Aunt di quiesto lh,g’lsm-ha.mj_d_ella bgneﬁpg--vquﬁugsﬁj x
S | Sione di un Governs costituziondle ‘ottenhita- dal]’
Altra del 9. ' . allf}ratg .“ﬂﬁjfl‘b'l S{W"I‘Eilliﬁ; :i'ﬂt'hlii p’érfbl‘ﬂ' pﬁchﬂpn-f
‘Nella *giornata nulla’vi ¢ stato dinuove ¢ &' | Y016 2 "dire hlla' Géndhrinérias e'queste pardls io
interossante. Non & possibile precisare i giomo | 4rige & suui principii -di civile « militave edu:
della promulgazione della Costituzione, masi de- | ¢%10n¢. Altingendo dalla sua'istitnzione ) o'datle:
sume generalmente che cid sia per avyenire Vex | 'SPitazioni della sua coscienza il sentimiénto- de’
nerdi o alpitv tardi sabbato § cio si -desume dagli Pf"_’_!}l‘_”'?m{ujessu ‘II,-"II:'I"Sﬂmp_rﬂ':f{jd?llﬁ_ﬁn!:_l;‘,_'"'-a[}ﬁ'h]:'-jl. '
ordint trasmessi al diversi corpi Mililari di' tenet pitl, T’{# primi “istinti d; trausazibue-ad {uhiu’--_-im{; o
si pronti in grande tenuta per Venerdi: DiSicilia | W2 di geverno' rappresehtativo’, e - tra'la“stossa: |
nalla di nuovo ed'in tutti li animi evvi' una so- eﬂ‘“ls';‘“l‘__’"di'Z_"_'hﬂ“'?sﬁﬁ“?’la”".'?‘_“d_!".-* dntore’y POssONG
spensione fino a che sara pubblicata’ questa Gostis forse di __lﬂgg‘*i‘;_?i__“%ﬁ"ﬂ_'fl*fi': o'reminisoerize divisens,
tuZione:. Nona essendo stata pubbticata nel decimo l!mqt;tq, e(l | chrh{:z;{{"- d: ' passioniy Ed appy atoa
giorno como moltissimi' assicuravano “non déstd 'l‘_m*’flﬁ:'l__“' ({?'Idﬂrll}f“"“‘dﬁhbﬁ"l‘lﬁ'[i?ﬂﬂﬁl‘ﬂ'_‘?"i con=
alcuna apprensionéla-dilazione di qualche giors | '€ENO della saggexzo , col ‘silenziv’ della’ modeva>
no , veduta'la medesima indisponsahile Vi sono

zione'; con 'quella pacatezza ¢ soavith' dif altine di
in Napoli: alcane Guardie Nazionali ‘di- Roma, a modi‘che accheta , -ove mai-ne fissevo’y gli ssde:

C“Goncittadini: ¥ - astenidbmyoci’ ddal  convenire
‘quest’ oggi: sulla‘pinzza del ‘palazso civico,

- - Mostriamo, picpa: (iducia “in ohi tratta I
causa déila pat‘i’n,- LT L s

- Torino: 6 febbrajo: 1848,
Gemovn 7. Febbraile. -
Si lﬂggﬁ nella’ Gazietla: Officiale i’ Genova.
8. M ¢he ha 'si’ bche iniziato ' epoca della
" vigencrazione Ttaliana ‘mosira’di volérla’ conti-
nnare. con part ardore. L' animo Suo ¢ inquosta’
monento rivolto alle supreme contingenze del
paese e Sta por prendere importanti determi-
nazioni a. compimento delle gia accordate rifor-

‘mu ; determinazioni che formano I avdento der .
pin. forte watela del.

“siderio dei popohi, @ la
teotio ¢ dell” arding civiles,

ey

. ‘Abbhiamo. da--funtﬂis'igitg"# e_hlfl'a_._'ll_ C_ﬁ!.l&ij;liﬂ-;
Straordinario di Ministri;, a_cui s0no. aggiun-
ti -altri. vispettabili ‘personaggi , si-adunerd ques- .

2 oggi. presieduto dal Rs, il quale si ,__;Fl:.qan,lie-_
-di deliberare sulle istituzioni che meglio pos-
sono corvispondere ai bisagni de’ tempi e alla
felicita de’ suoi popoli. Ci. son note le ottime
intenzioni, dell’. adorato nostro Monarca per du~
bitare chiegliindugi a.compir 1" opeca della nos-

r

tra politica redenzione, Speriamo 8. & .

o i Torimo,

it

Torino ®. Fehbwalo

~ Chi semiiua il benefizio raccoglie atore ¢ G-
ducia, - N
. Carlo’ Alberlo seminava’a larga’ mano’ guet
beni- maggiori a cui possa anelare un popolo.,
perchdi sono germi della civilia , di prosperita
-¢ di forza. Leggi tutrici del diritto: leggi che
~ danno - alf! aimministrazione attivita e’ Biﬁgal’:htﬂjz
“leggi cho fornirono alla’ mazioue -un  ammirato
ed invidiabile usbergo coll’ ordinamento-di':un
esercito, speranza e gloria naziomale. :
. Garlo Alberto nonsi & stancalo mai di se-
-minave il benchizia, O
. E-I'amora ¢ la fiducia del’ popolo ‘nel suo
Re , ora ivrompenti int'iscoppio” d' acclamazia-
nt , ora quétanti ‘mel sentimedto d’ ua’intima
colipiacenza, ‘mon vennero moi ‘moas, ed Egls
il sa, ¢ noi amiamo di proclamarlo. -
~ Ma ora noi 'si'arim‘”’péﬁ -annunciare un fatto
~che .attesa la. fiducia’; 1a - intera e 'picna’ fidu<
~cia versa il Re di tal corpa motale ;che per
-gli interessi che' rapprésenta’ per 1" importanza
¢ il numero ‘della’ popolazione che inlui si
personifica , ¢ -per lo condiziani morali e sdcia-
li che. si accolgano ne’ suoi' mdmbti ;- pué: dar
-la misuradi quella fede che-ognuno ripons: nel-
Je.intenzioni: ¢ vella liberalita del nostro Padvre,
~del udstéo Re , di Garlo Atberto. . 7
- La Congregazione - della’ - Qitth ‘di: Torino in
sua seduta'del’ 31 ‘genndio’, dietro proposta’ del-
T avvocato Sineo’ convacaya ‘il Consiglio (xene~
rale. del Municipio pel giorno d' Jerd 5 febbraio
ad -oggetto ‘di- deliberare sopra miia supplica’ da
presentare a S M. ’-.dfﬁn‘ch‘(’gijlﬁ”pi‘z‘i(j:’eés_c'- conce-
dere | istituzione ‘della Guairdia Givica.’ -

Lafatti ievi il Consiglia  Generale si radund
per deliberure in proposito. X

_ Messasj in_discussione I’ anzidetta J!TPP-F??E"“'
~me, dopo '_F,hchfﬂ parole in cui la medesima ve-
niva da’ aleuni Consiglieri | ventilaja, il Conte

P e LY. J
Torino letlere :

del Gabinetto francese, il quale spinto dalla Qpi-

nione e dalla meraviglia dei fatti, e dai discorsi
| di Lamartine , Thiers, ed altri’Oratori si chiari-

sce disposto a favorire il gran Risorgimento Iia-

liano, prodigio di grandezza di senno di tempe- .

ranza di coraggio, di’ concordia di'titte'le virtn.
In"questo pinito corre yoce per tulta la citta che
sieno state comymesse ' le' prime avvisaglie  di

guerra tra i nostri o ijtededchi: 450 di questi var-

cato il ‘Ticino assalirono rabbiosi 250 de'nostri,
che  cautavano “pacificamdnte V' indo d’Ialia, di
Carlo Alberts, di Pio TX, 'ma furono béne riceva~

ti. T nostti come leoni si scagliavono affcontando

i nemiei | 'ﬁ.?ésp'iﬁgéhdﬁii "al” di Ja del fiome | ue

stesero morti 52, méntee di essi mancarono solo

3 o 4. Cosl si raccontar'pol saprémo meglio, e -ve:
deemo se si’conferma waa' st iniportaate notizia,

Ieri' sera’, la oitta anddva a“vedere all'Acjuy

verdé i dud béllissimi caanont” che: saranno inviati
alla volta di*Roma.” e

L’ altro jeri si radund il' Senato: ¢ si feco: una
Supj)lica ‘a-nome dei Gittadini rappreseniati: dai
Sindaci ¢ dai’ Pecurioni, onde ottetere da’ Sua

Maesta la guardia . civica. ‘Anche in. Torine: si -

fecero (molte feste {per la Costituzione' di. Na-
poli, ma Monstghor " Arcivescovo non volle "in
verun’ modo permettere che si cantasse il Te
Deum.... La Popolazione irritata di questa proi-
biziotie' gi' portd sotto alle ‘Guestre del Palazza
Archiepiscopale ¢ quivi 'una moltitudine di: 10

mila persone si poio a fischiarlo owribilmente:

ll;ITEat_rﬁ'_'(li"':GEno?a talte le sere ¢ parato’ als
I"I{aliana per opora delld $ignoce lo quali’ dai
palcht fanno mostra di hellissimé Sciarpe e

fazzolétti tricolori: Gli attori sono costrettiad.

aver la“Cocearda 'Ialjana, ¢ se'qualedno ardis-

I I P U S A E I OETSEIE T A o B WPt
se ‘preseiitarsi sehza’ questa sarebbe fischiato. Un
fatto’ bellissimo. occorse l'altra sera al ¥Yeatro
di 8. Agostino. Era sul termine Popera degli

- ] ki S BRI AR TRt g 440 vl L R I
Orazii ¢ Curiazii ‘e tutta idtera la’plateapro-
rompe in Fyviva la Gostilnzione ¢ cantando a -

piono coro uuvilamente 3gli attori I' inno: ter-
minato questo I’ Avy. Canale riyolse un bre-
vissimo discorss ' al Pojiole’, consi' gliaiidolo. a
dégistere dalle’ ciancic ¢ dalle inutlili’ phrole’;
con’lc parole terribili, Andiamo ‘o’ fei(oHi ai-
didndo'a difendere gli sveéntikali  Milanesi' ....
I Téunare che’ ¢ Milanese a queste paro le del
Canate, ‘dimenticatosi” delfa s¢end’ corsd giidan-

44, addiamd, ‘Orazio ‘sauds la’ spadd’ ¢ disse’a
Cinalé andidino, fnalinenlel ed o giuro ven-
dotta, ... A’queste parole I atlore che cadde
svénutlo ¢ cofvéiiid a braccia® poftarlo  (aori
lo scene, fri_ gli’ applausi di una_ popolazione
intéra, fa quale’ ‘daya una prova di stima ai
caldi’ sentimenti déll'Attoré. Gi giungono: da

i -k S B §- Cla g ey
~non parlano, che di continwg

armamenti.” Afiziosamento 'si attende la forma-
zione della Givica' o la Costituzione. Le truppe
sono strettamente unite col Popolo,. ed hanno
con. lui, commupi lg iﬂt_,Ih?i!?.ﬂi ~e.i desideri.
Garlo Alberto con duc parole pud salvare I'1-
taliu, e rieseire a cio eui non riuscirono tan-
ti prodi guerrieri, ¢ al qual; fine non-hasto-il

corso di pia sccoli. A Carlo- Alberto, solo. ¢
dato di poter vendicare all’ Ilalia le remotc ed

" 1 H ) " R K i - ..
antichissime Ingiurie ‘'di Federico Barbarossa ....
Dio lo voglia ,... € noi saremo coatenti di |ve-

| — {Coriispondenza)’
— 8 Febraro In Genova di altro non si:par-
la che; di Costiluzione t questo .nome corie fra
le bocche e gli Evyiva. di tutta la- Popolazione.

| b

- yanno analogamente compensativn

cui divisa ¢ sommamente piaciuta, ¢ si vorrebbe
da.molti che la stessa fossc adottata per-la Guar-
dia Mazionale del Regno delle Due-Si¢ilie; Domia-

" ni sarh dato un pranzo dalla stessa guardia’ Na=

zionale Napoletana: a quélla Romana. Anche -qui
¢ sorto un:altro Cicirunvchio - chiamato 1), Mi-
chele, che gode.-molta: inflaenza fra il:popolo.

| { Corrispondeiza )

-~ Senp statl nominali‘i seguenti Inlendertis
Maciano d' Ayala Tntendente dell* Aquilas Paolo
Emilio Imbriani, di Avellino; Genuaro Bellélli,
di Salerno; ¢ Achitle Saliceli di Cosenza. Queste
nomine fanno' o nore al Ré e soho garanzia dola
sua buona volomtd,” -~ { Corrispendenza’)

IL PREFETTO DI POLIZIA

~ ATCITTADINI DELLA CAPITALE

I} maguanimo e provido nostro Re , voléndo
che le milizie sentisscro ancl’esse di quali uni-
versali vanlaggi sara. proficua la Gostituzione,
le cui basi.di sua libera:e spountanea volonti
stabiliva coll’ Atto, dei 29 or decorse .gennajo-,
e I'infiommpssere a. sostenerlo col valore .e zelo

che le distingue, & comandato. che un -apposito

Ordine del gioruo.si proclamasse all armata,

It Prefetto di, Polizia, avendone avuto. eomn-

nicazione, sy offreita a renderlo. di :pubblica va-

gione, perche tutti i cittadini veggano con gra-

titniline come il Nostro impareggiabile Sovrano
vuol, compiuta l'opera che -deve. stringere in un
noto il ‘Re la truppa e Ia nazione per formarne
una sola invidiala Famigha; e aspettino con piec-
na fidwein la sanzione dello statuto, che fard pago
il voto detl universale. -
~ORDINE DEL COMANDO GENERALE
"~ Deldi7 febbrajo 1348,
~« La Costituzione cho Sua Maesta il Re ha
magoanimamente Concesso  a''s
sudditi, & up, novello pjtto di amore che stringo
intorno al Trono 1 Popoli riconcscenti, | |
_« Essa’ Costituzione . guarcntisce e tutcla i
driti di ogni ordine di ciltadini, e segnatamén-
lé: quelli “del” Reile Esorcite di Terra e dell’ar-
mata di" Mare ; ¢d inoltre quésto muovo felice

ovrdinamdnto dello Stato santifica coll’ amor di

Patria la ‘pavola solean¢ di Fedelta alla Bandic-
ra'déll’adgusto Momarca. - L
- Quindi 1o’ Maesta del Ro ¢ profondamente

- convinta che quel seatimento”'di viva gratitudi-
ne' che'é nel cuore de'suoi dilettissimi sudditi',

¢', 8¢ fia possibile’, anelie pit inlesv’ in- totli

“colovo ‘clié cingono ouoratamente la spada, e che

l¢' Reali” Milizie "di oghi armiaaltendono con im'-
pazienzd il momento soléunc del giuramento alfa
Costitnziont; ‘dono préziose dell® ottime'. Princi-
pe’ e Padre; ondé maniféstare 'la piena della lo-
ro-esultanza’ per si fauslo avvenimenty che di-
schiude - un'Era’ novelld a’popol - délle Due Sici-
lie, ‘dichiarandosi sempre pronti a versare lino
all” uhtima  stitla dél joro’ sangue. ia difesa del
Rey, della Patrin, ¢ dolla Costituzione.

4t La Maesty Sua ¢ cevta ch’ esst continué-
ranno a servire gollo- stesso zelo e hravura  mi-
litare con cui 8. sono scmpre mostrati in--tulle
le pid diflicili -eircostange , - vimanendo sempre
cart. al. Re od, alla Patria 3 loro servigl ¢ le

i

itlanti_azioni militari, ¢.che ora ¢ scmpre ver-

Loadl Cq{_t}uuqﬂq Ca :ﬂ; _}:igﬂﬁ_ .S‘mm
ST - Muggvore dell Esercito

., Firmato — Garrave Ganoraro

a’'suoi amalissimi

“cupre. Cosi jevi si stabilirono:i qualteo

goi, aflida glianimi , guadagna I’ oblio, ¥icondu<
ce alla ragione, e ritoria alla wente di tutti [che:

la Gehdarmdria ¢ forzd pabblica preposta alli s
tela-della P"ﬂi:d cedebla siocureasa cittadinay alllom=;
bra. d¥ queghi-ordinamenti-civili; ed: in quellpde~
galita ‘di vie, -per le quali-si- va progedendn’ Beco'
dunqueti dgveri che:al presente vaono alld Gens: -

darmeiia -sevoramente  inculecati 1" addin puiernito

de’ quali, secondatd dal voto: generale che!d: put |
“Yoto di pace, di sicurez#ay di: legalita, ¢ dail’ uni»

ti di azione colle Autorita ed ifunzionariispuli-

blici s guarentito ' da’ :dettamii: di -disciplina:=del ..

Corpo ; e raccomandato alla vigildnza , alla solevk

zin ed ‘a’ continui’suggerimenti degl’ Ulliziali. di.

ogni-grado , certonon avrd-a-fallire: ¢ son. daki-

© questi- pégni della miafiducia ; che io! non voglio
scendere ‘al ‘dubbio di:upa- rasgeessione iper:pastie.

~di alcuno che potesse mancar -cosi-a’séi medesimo

Ll

'da incorrere nell’ abuegazione di-questi' doveriy "
né scendere neppur col pensiere alla minddcia di -

sévere pumiziond ».

~Nupoli 8 Febbraio 1848, . .

ot i

SN
i

. 'DOCUMENTY" 7o
_ Palermo 15 Gennajo, 1848, - It giorno 13 di-
Gennaro, il Popolo di Palermo, fu aggredito, dai

soldati che chismava fratelli; ai primi, alti ‘ostili

LA Wt L I o e e : .
taluni: cittadini dei pid animosi impugnarono Je |

armi. ¢ si cpmi,nﬁﬁ,'% combatere ;, - subito s
- formé wi_comitato prov

rmoé un comi visorio nela piazza della
- Fiera~vecchia/composto dai Signori Sue, - Vilo

Ragoua; Giuseppe Addo , Bivona.,-Santgro, La

‘Masu, Jacapo, Poreelli, Cortigiani, Lo, Cascio

- Enea, Palizzolo, Amadei; Pasquale-Meloroy iPa-

squale. Bruno, i tre fratelli Ciancioli , Rosarjo
Bagnasco, Leonardo Decarlo, fratelll Cegini, Vb
lafigrita, i due fratelli Andes, Earico :Zardella ,

Antoniio Zaja, Rosalino Capece., Sig. Vaselli ,
Flores, Gilippo Napoli, Francesco Ugdoleua;.il
~quale ‘con crojco coraggie difese la citth ¢ proy-

vide alla pubblica salutes la sera del 12 Jy, trap-
pa avea. spombrata la-citly respinta dal Popolo.

Da quel giorno sin oggi, si combatle liecanienty,
le gonti' delle: vicine campagne, delle” Gomuui

vicine corrono, ogni giorna . in, difesa della, Citty:
1 diversi combaltimenti avveaali-singal giorno

di jexi si diranuo’ appeng al presidento. del quay-

lo  Comitato. perverranuo. lp. yelagioni del . vayi

Copi del Popelo armato.. Del di' d’oggi s favan-

no_ noli al pubbliso.1; fatti dlarmi che ayvengo-
no colla possibile celerita, maggiore ; si sappia

solo che, sinorq poehi sono_ i feriti Ara, il Popolo,

pochissimi i morti, ehe'i soldati hanng sollerto-pii

grayi dauni, ¢ che pig che dueceuto prigiouteri

sono fra le bracia- del. Popolo che’ resiituisee
foro il nome di fratelli ! — Sin dal giorng 12 le
Wombe lanciate sinanco di molte, e la. mitragha
sul Popolo inerme_che-percorrea. Toledg, mole-

‘stano_barbaramente la citfa;_in questa, sitnazio-

ne it Comilato provvisorio accompagnato: : dal
Popolo. si. recd alle case del piu. cospicui’ citta~
dini inyitandoli a concorrere, con lorp alla difesa
comune; o tutti vi kaung adevito con effnsjong di

¥

ta(ip_idi; cui si ¢ fatta pgrdlgf__pﬂg . mezzo delle

stampe, ¢ si misero subito a deliherave fra le

N oft 8 Febbraio 845 “bombe piombanli sui prossimi edifigii,, — Inoltre
! W T L A L el S PR EIPR IO S g L AL RN I ! N * . g | : a- n‘l‘ ' \tB' I:H .l) X .,1_h" ; i . . o . - : " l..:klllh.. 1‘I "N ‘,1"’-'-p "'1- -
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Napoli : ma che al momento, attuale 1" oggetto : ——— " IL PREFETTO DI POLIZIA | b = quarto Gominato s -&3“}’,‘1“*}&:}‘?‘- -
s ' ) R . |.,.1-.|..h1-‘--1l. ‘ 1 . AI G rl.l-ll-i]} :\l l i-l' -'
vello dei ‘grandi eventi e delle condiziont a cw |t AR B Sen e

sono chiamatl i varii Stati Ttaliani; Ghe-ad an
‘Re che opera da padre vuolsi pa’rlﬂra-uqlln."s_ch‘mt.‘-
1d .confidenza di figli, o supplicarlo a coronare
Ta graude impresk. da loi glortosamente - qomiin~
ciata e sostenuta della nostra rigeneraZidue polis

tica , contedefido ' suoi popoli uno statuto rap-

' muu cosTUZOMLE

Oggi non. 3 stato piibblicalo To’S tatitd *Coit-

tuz‘iﬁ iale come niolt{ attendévano , m

i1 - - - EN
6vano , ma non sard

- -'P'eruﬁﬁ._‘ﬁi#; Hﬂpruu {'i:-l'ukutu-. noto all” uuiversale
quanto trovasi jnserito ek Giornale ‘Ulfigiake del

dy 7 corrente mese od puno in viguardo allo pre~

1

sentaziono det  progetto di Costitezione , qui ap-
presso i trascrive ik correlativy articolos

. PREETI E
¥ - ]

..« In seguito di quanto uel Giorpale di yeperdi

- .
- F nl

' ceuzo Givante, del Tesoriere in persona del Gonie
| Wﬂ.':ﬂ!ﬂ?r Dopo inyito jl, Comilato 111‘ Guerra por

farglf; coposoere i nomi doi capi delle; squpdye ,

pregiando. il detty Comijta 13 ad importe - Jorg di

passare al Sig, Presidente del 4. Gamilatg la no-
izig di tulty- gh' avvepimeqli . eolla masgime

b

colerith, — S'inyitarono. gli aligi . Comitali 4. ¢o-

| HBrigad ikl
Lspettor- Cotiandante hiterino

Cami-~

prosentiiyd inckivsavil’ 1St1tu110n¢ delIaGuardm

q :__ sy Co ,'T L ] . . 1I|'.|. L :-\._ R L L 'I-..t 3 ! - L 2 : 1 . . . ] ¥ N ' i Co LA | L) Ii_ . ]
tardalo ché di poco, Siattendono ultime notizie | annupziammo; possiamo ora cou pieng eartezza af< | municare le _nygye piu importantjfonde rendex
“Glvica.

di'sieilid ché darebbioro liggo ad una aggiunta o | formare essore imminente la prose npzione-al Re | si pubbliche. Binyito il Comitaty delle. fimgnz-
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a !onmlmstmre thlm soMin al Tesorlere pcr A

servire al oggetto. Dichiard mhtm chie dufanke

- Dt

i'urgenta i) Comitato ISII‘HJIIII‘& ngnl gmrnrr
_-pramdentlﬂdfgh altri Comitali quello dell’Annona

rispose-subito che il Sig. Peincipe di Seordia si:
incavicato di ‘Parlare’ nl Sig. Tasea ¢ the Tasca -
&1 -dvea Mmesso . ‘vulvntprusumt-ulu a {]Hpﬂsmnm‘";

~ del Proiove tatti i suoi (rumenti, —Che S, E.
il Pretore puo- disporre di snlme mille circa di
fr umenti, ma sapea che vei dintorni di Palermo

v ¢ ne era una grande qlmnlnil — Si stabili di
teglmrﬂ alcani Conventi come luoghi 1 pin a-

il pﬂl deposito delle. farineg, e furenc sabito

; proposti i seguent. Conveato della Lapcix — S,
P«lcnlﬂ Tolentino ~+ Casa Profussa doi Gesuiti —

t 5. Domenice, ~— S. Agostino — Carmine — Mon-

!usanlo — Francesco — Crocifert di Gasa Pro-

foxga, 8i stabili inolire che gli assistenti della

© sezione farnuuu da Ispentori di Piazza. — Dopo.
10 alle ore 3 [‘lﬂmLI‘thﬂL ] quarto G rl‘lllldlt] 8i
*- ltﬂ]ﬁﬂ — Sia ci0o.nolo. alla citta di Palermo e a

| 1utte le Cumum della Sm]m —

'8i 8 ricevato da. S..E. il Pretorc il seguente

diglietio — Eccellemissimo Slg Marchese. Spe-
-d;scﬂ a V. E, il distinto ed ottimo Uflicialo Mag-
'gliore Ascenzo Spadafora, il guale 0 incaricato
d"mfnrmarh degli ultimi avvenimenti di jeri | o
jeri P'altro, nﬂmcho le popoltmmnnppmnml mo-
“de come la truppa si ¢ comportata €oi puesani
« viceversa. — Mi creda coi soliti . sentimenta di
distinia slsma , ¢ censidovazione — Palermo 23
Gennaro 1848 — Il lnogotenente Genle. del Re
Duca di S, Pu:lru-—A S. E. ll Sig. MathLse
bpcdalnlln

i Gosi 8 & mpnstﬂ e Qlli..st{} Comitaio Guulh

ha lewo il biglicto di V. E, che nella qualitd di

pﬂrlamf*nlnrm mi ha portato ora il Mag riore A=
scenzo;, ¢ Je.fa capire per mio mezzo che quando
.sard da noi gloriesamente compita la lotta at-
taale 1a storin giudicherd la- condotta: delle due
parti — Mi créda con distinta stima, — 11 Pretore
Marchese Spedaletto — Palormo 23, Geonaro
1848, A. 8. E. il Luﬁguluumlv Generale del- Re
dr Na[mh-—- o :

-8ia ¢i0 noto alla ‘Citta dl [’alermu ed lutlu le
Cnmum di Sicilia, = SRR

- Palermo li 26 Gennaro 1%48 Eu-nm al gmrm.

pm gloriosi dalla nustra rivoluzione.. Popolo me-
wavilioso che intrapresa una lotta terribile con-po-.
che .armi 'ha quast cempitd.nel giro di 15 gror-
ni loltando. corpo a corpo m}lla nlllr.lg‘llﬂ 5 M
‘bombardaments , ¢ le mlﬂmpcrm ¢ sunpru da
vincitorve. .

L'Ospedale, 1) Munnstﬂm di S Fllﬂ:lbﬁltﬂ, Jl Re-
~gio Palazzo .- gli edilizii circostanti erano Jer

‘melle mani dei soldati, oggi lutto ¢ in nustre po-

1ere. L’ Obpl'dﬂll.. aggredito jeri da pochi prodi fu -

vinto coft la rapidita del baleno, le truppe sba-
ragliate nel largo el Palazzo fuzgivino paurose
al cospelto dei- nostri gloriosi guerrieri il ter-
ore', lo sbigotlimento invase Uanimo dei ne-
anict. Un cannone di grosso calibro che riceve
‘al battesimo "di faoco il nome Santissimo di
Pig IX, di guel Pio che ¢ salda colonna del
‘NUOVO uhl“mu sociale piantato dai unostri con
alwri dje canhoni -in una batleria costrutla in
-poche ‘ore defla nétte sul baluardo di-porta Mon-
| ﬂltu, pel sagace ed ardito pmﬂedlmunu dell’Av-

. Calonta duptlum delle nostre Artiglierie, ed

'-illll]I'L del pieno atwicco,secondato nella esecuzio- -

‘me con espeviegza ¢ bravara - dai 8igg. Longo,
Orsivo’, Castiglia ;  Miloro , - ed ulln biravi
dis{russe una p'u'te du! palazzo Reale , e persuise
il Duea di S. Pidlro, Wial Illlﬂllllbsllﬂﬂ alla fu.-
ga- Di volle | ‘rl}hld” paurosi s *involarpno, ¢ ven-
‘nero auuuhlu laseiando il terreao scminato di
mbrti e ferili [mrt‘rtln Ldl‘ll ¢ molti_prigioniert,

<3 soldati rimasti in-palazzo si sono arresi a disere- .

-:.JIUIIL depuuuulu 1l palwzu Reale, tutli 1 qu.-.lrlm-
- UFtultd d porti occupati dalle truppe 1o citth n
“iiano del popola, € [a bandiera simbolo della fe-

- F-

~derazione jfaltana’ spiega I wride dei suai “colort

sulla citla vittoriosa. Mentre e bombe piombano

“avicora dal Castello-sull indomita Palermo che le -

"Sﬂharumct, i soldati si abbracciano , si carezzano,
i chiamano fratelli. Sapra I Europa che per e-
.ﬂprtrbsaxvuiuu a del Ré di-Napoli 51 sono commesse
tanie atrocita, che non ‘hanno nora esaurita la
nostea’ clewenzy P — Qlldll sony i nomi pia cele-
‘bri tra vostei puerrieri 2 Lo b;l[ll‘ﬂ la Sicilia, lo sa-

“pra il moudo intero fra poto; per ora si consenta

da-oguuno il siferizioy Tn parola potrebbe non ‘s-
- sere adeguara’ al mondo; d’ altronde tatii combal-
tono ‘aon por la glorid soltanto wa per tno scopo
pii nnhlh, e d gnitose, per'lamor detla. Patria |

che sa ricomjiensure il sangue sparso, il sudore to |

- ]:’IEI‘IH’IE d|r|rrguuln il suo tacito e riconoscente lin-

guaggio ajlacoscienza déi prodi. — Sia ¢io noto

allaceitty d: Paluuuu ul a tuue h, bumum dulla
Ssulm. EE |

U | Palermni Ft,hhrm'n 1848,
RS TS finalincute poié il fuggitive esercilo tro-
~vare'il suo scawipu nei fegni o vapore, che Paltens
fsvonp datre siorni ne a rada di Salantor di eir-
ca dodnumlla uonnii armati nel m;gllnr' modo
" passibile,’ possessovi di Iurmuldhlh arliglicrié e di
eastelli, tre mils appeua s iuvolarono alla niostra
‘bravura in orribile stato, circuiti, bermtglmll, 51
volgqvaﬂn alla_riva_che non polevano conseguire,
pt..ra,hé i nostri ar diti e deslrissimi facevono scan-
“tare'a quegli uemini- ostinati fa darezza di cuore

“chd f& assumcer lorg o veste di Satillite, imbrat-

“taa di sanzue fraterno: | pochi - cavalli ‘stampati
"alla strage fovono  dai soldati stessi in urai parte
~uniti salla: rivay con” tanta rapx‘d‘lta si fujrriva,
mnflanln terrgre delle armi nostre vineirrici. 1
sold Castello resta ancora” ultimo vestigio dell'as-
‘'soliito potere: ma quel vestigio sparird, i cannoni
~conquistati al pemico; quasi per espinziond , diri-
géraniio le- lm\n tereibili: bocche su quel loro ese-

.....
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eo & britild strumenis di worie sV inlﬂn cilth '} 1 nl‘emdnu doigni~ prugrﬂiso’ divanid ‘che ' #i-

dee sventolare | Ttaliana bandicri e
“delln bella: l"‘unsola 'iLﬂl]l‘E[ldﬂlﬂ da lontapo, gri- -
“deramo: ecco fa pateia nostra !

andl | pris idﬂnlﬂ*ﬂ“

de! 4. Cumit'uln]- Ruggitri Settino = Sia ¢id noto-
alla citta. di Pmurmu utl a tulte 'L Cnmum di Sl-

cHia.

e Avyigo e |l (..umltflto generale h;l dlspuatu
doverst vilascinie ad vsso | mw.llh ¢ fe mnje che,
appariencano alln disciolta ¢ vinta trappa’ Reygia, -

¢ pl...rrm desting in Bﬂght‘f’lﬂ il valoraso Giusvppt,:'
Scordato, ed in questa il Sig. Dr. Gaetang® Cac-
ciatove, che abita nel Real Palazio | onde putﬂrv; |

ricevere i suddetti animali | e per ciascuno di s

sard dato in premio a chi-ne fird wus{'ﬂna la
somma d’ uuzn una —- ll plLSHlLlllL dLl i, (..ulmla-

_—%

IL. MARCHESE DRAGONETTI .

Campata la vita , come per m'racolo , ¢ seiolto

dai lacei dell’ iniquissima polizis nnpuh-lmm il

Marchese Dragonetti, presy stanza in questa
Lilta eterna, U grido dell’ iqmurlﬂlu PiO 1X a-
veva empito il mondo 3 ed )l Dragonetti , per
dolto scrivere nolissimo nella prepubblica delle
Lettere , dié¢ mano all’ aurea {sun penna , decan-
tando gmausauua laudi per quel SOMMO, e del-
le politiche facende che alla ndstea Halia mirava-
no sapieotemente serivendo. Ma se gii acolei di
polizia noa poteano pin puu.plu in pal.ia
guesla adotliva non maucavachi ﬂmblf,lm{] di
assoluto comando usasse insidiosi ed iniqui  modi
per. turbavue la Pace. Gli si contavano i giors
ni, di permanenza ¢ fra palpiti ei numeravali
apussu a me digendo Iﬂ-'uuldl‘ .1¢ 1VL'L.|:Ibﬂ potitlo
pii oltre proscguire il suo soggiorno. in Ruma,
Ma quando siringea il tlempo a lai fatale , i} Po-
polo romano , sempre geueroso ¢ giusto , fé udie
sUa voce, ¢ um 8 Hll[}rnllt.l[udlul di pullzm $i
LANPUsEro a wegua,edil Dragoneiti neppur orava
scrivere su i pubblici 51011]311 , 4.SCANS0 dl Perl-
coll.

“Apparve finalmente un’ alba f:,hce . fm‘lcra di
fnubtlaslm everts, nella patria nostra, Ei volaya
quivi in compagnia della Principessa Belgioioso la
cittadina italinna pev cccellenza. Roma, se f1 licta
dei politici cangiamenti delle siciliane Regioni ,
¢ mostronne I seosi cop geavrale apparato , non
lo fudi meno , vedendo il Deagonetli far ritorno
i Patria. Co’ vull e con I accento del pitt amo-
roso alfotto , lo accomupiatava per le vie, st ¢he
el ne i-wmmw Firtemente commosso. Roma,
cui i pmlug,,ht delle Due Sicilie debbono ester-
bare gratitt ‘ine @ viconoscenza., dimosfrd non
esser mal stata degenere dalle virti degli Avi,
mehu nulla fir risparmialo per venire semnpre
all” aiuto di-noi sventurati. Or tait seguirenio
il Dragouetti, ed io , uno de¢’ pin caldi- ammira-
tovi di s puhbhch(, ¢ privale viriiy confido’ nel
Ciclo che potro dugll y == lﬂndu te dulus
amice revisem, — - S

Lurgi Bravcut dm NJPOLI
- dAntico .l[u J:an*ale.

LE CASSE DI RISPARMIO

(Cﬂntmtm fonce fmﬁ)

Il sommo gerarca, e gli aliri principi deb-
bono miemp:utb alla loro wmissione tuita cele-
ste di amore, d’ordine e di pace, ed a quel-
la - tatta lerresteé, uel promuoovere le iadu
strie nazionali, nﬂl distruggere la malu pmnla
“della mendicita sin ‘dalle’ sue radici ¢ nel ten-
(are ogni {‘pr{hLIIiL I}LthL una gran parig del
ierritorio italiano ~ tutlora inculto e selvagglu
come una landa deserta - dwen,;a coltivato, sa-

lubee , abitabile dalle ere sature wnane. Alluruht: |

il popolo délle nostre ¢itld , -0zioso per.ipanco
d’ opera, ¢ misero. per wanco di aupmdm po-
rd_rifluire veile campagne ¢ trovar quivi adallo
¢ costaule lavoro, noi vedrem sorgere genera;

zioni lo:Jrl:alln.,imJr gd“lmrdc , intelligenti , attive , -
rolle ai rigori delle inlemperie ed alle. ﬁtlwhe, |

capaci ad ddduppmr{: le produzioni- lerritoriali ,

ad arnruhlru Joro diversi Slati ¢ la Intera na-

ziong, € Servire a uesta di antemurale contro
gli assalti di un nemico straniero, cho mai i

avvisasse. ollmpahmm armalo la frontiera non
sua o fare ingiuria ai rt..golalm'n della no lra

pubblica cosa. .

colla repressione violenta dei:mezzi politici e
co’ pnllmlm, pi 0 meno eflicaci,’ degli ospedali
e d¢’ rieoveri di aceattoni. Glig quauln dire-an
carar gl individui allopaticamenié ¢ ¢o’ contro-
stimoll , applicando il farmaco sugli effetti,
senza atlaccar di tronlt,emdlcdlnlmuu le cause
prime che ammorbano 1l ‘sistéina  economico
tutto intero. Offrasi in quella veco a ciascuno
it pane cotidiano e libero distribuito da un or-
ganizzato lavoro. La miseria non lenli pid 1 gl
scmgurnu colle suggestioni del male. li pringi-

Finqui i governi han combattuto la: mlserm_

pie di giustizia ch’é nel cielo, regni  ancor |
sulla terra ¢ divenga precelto uwsuurlblle di

L

‘morale e di carita,

I governi pero, supraﬂ'alu daila Imogna pn- |

litica ,
rwudriln che per via indivetia , sorvegliando e
garautu;du le ~ operazioni de¢’ dlspmaatﬁrl dei
fondi ¢ della societd-che {ecoudano i-capitali da
‘quelli disteibuiti a pro dell’universale. Cio che

loro incombe gli & questo; lug[iuru fa iniziativa -

ed operar che le casse di risparmio si organiz-
zito in modo “da préstar aiuto: acoloro mede-
smu i quali le fanno sivicche ¢ si prusl)m*uxe..

- GP’impossibilisti - gridecanno, all’ ulopm* :;i'

non possono né debbono agire su tale

i naviganti | spirini-del ‘puvero non debhono easére | aspast;;
ab regentaglio di vy jmpresa’ quelunque. ‘Le-
p‘l*unuulm*t ’
‘che mai veagono meno vol passar” ‘delle ¢d'!”
La Roma guecilera, padreoun del mondg ; ':*mb,j’.
dell’apostolute diving di “quei “che r-.,di'mu la

$01) l]llﬂ'ﬂ.[&' e veechie s teorie dei

intglligeuza ed il cuore dL“El umumlh
risorger

[]0[‘

M

filosolo Togico,

sente e l’awuum, ¢ prufcllud la -rediviva

graudexza d'Halia nella stretta wiione de’prin.
cipi coi popoli sanzionata dal vescovo univer-
“sale o fu tenuto per yisionario, per apostala

per ugo dei distratiori d’ogini pin fieta specanza;

gli avveniment ‘del gigeno provano a sullicienza,

s¢ la idea gencrosa del Gioberd la fusse una
chimera di liberta, od il segno della nostra so-

- lenne vedenzione, Molta teoriv che spaventano,
poste in utto consolano: Ogni graude, bella-ed -

witle ‘¢osa i @ - stata prudutta dall’ asgociazione ,

~dalPalleaniza del polere e della voloutd. Qudste

due forze adunyue si uniscano, distruggano gli
ostacoli "promossi dall’egoisma’ e promuavano
la- beuelica atlenzione del proposto disegno,

lnrwrn della nmlm préosperi‘d nazionale.
| AUGUSTO 'th{:m
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NLI Vumaro

spiacere alla intera (J:ua.
La distnibnzione dei

go alla revisione ordinata dal superio e Governn.
E’ una menzogona che siasi negato un. Casino
di lettura. Niuno mai to ba lllmill[ldlll' La Citta
di Avagni ottonne dalla Delegazione , non ap-
nena lo richiedeva , i cm'rlspundnnn, permesso,

Iy Frosinone nqwnll{m congscinto che da  ta-
lung si.era mostrate un’ egual, tluauiul'm st fuee
nvitare a farne petizione |

‘che ‘non fu mai
presentata ) assicurando che si sarebbe “ageolta
come quella di Anagni.

Deil’ tnsulio fatto ad an Givico in senttnella

non si ebbe alcun rapporlo,; veruna doglianza:

Puo dirsi che un famigliv Gomanale sopraf-
fatto dal vino, temue un coniegno pnco misu-
rato = ed usd termini impropry ‘col Capo Posto
della Guardia Givica, ¢ che fatlone rapporto

alla Delogazione , fu quell’ inserviente sospeso |
¢ non venne rinhilitato se non . dapo 18, gioroi

quando ciod. it Gapo Posto , ed ‘il Comaudante
det Corpo si d:chiararona’ soddisfaiti dall’ nt-
tenuta riparazione . ed invocarone che il pu-
nito funzionavio fosse. riahilitato.

" Questi sono fatti pubblici e verita nn!m-m-

Rincresce a . talli che a fronte th-llu medesime

s dia ascollo a rnrrnpumluue di Persone scre-

ditate ¢he sotto il colore di progresso , ¢ i -
lmrﬂlmuw vorrehbero mascherare lo- spitito di
Jrivate reaziom . sempre pericolose , e fatali.
Queste  mens oecubte  mal CUI‘I‘IMHHHII'}II{} .tll’
attaale lnuwumvnlﬂ, cha deve essere | nullﬂ Vo=
dute , e nel Cuore di tutd gli Uomiui onesti,

A questo Articolo risponderh il
(:mmale nel I}l(}bblmf) namero.
.zlllﬂlll |
Nnu ha molto ¢hbe II.ID'FU 1 Aswh chu una

di quelle popolari. 1I1mnslruzmmu manilesieno

a gral;ludme di chi la fa, e il merito
di chi le »riceve, r:-—-mrcv gilh I| Cuuswlm Pro-
vinciale vinto uuanimamente il p’ll‘lllﬂ che per
)" armamento della Civica si assegnasse un fondo
di nove mila, scudi: Tale risoluzione fece nascere

tanto ‘entusiasmo , quUANML era grande il timore
che buopa parte - de’ Consiglieri si negasse al
partito. Rimaneva chio - al ¢sempio & quvl con-
siglie "¢ di, rluasn tutte te Citta dello Stato si
accostasse aucora il Clero della Djocesi Aiwlauﬂ._
Ma questo non aspetlava , che un cénno dell’
arwalissimé Vescovo. 11 cenno apparve manifesto
e 'pitt ‘grande della’ sua aspelmzmuu in Goa
bellissinia pastorate , nella quale 15 lfv‘-tltumone
della - Guardia Civica viéne a []'P”ﬂtﬂ il matﬂynﬂ
dilla  religione della’, “societa , ¢ ‘dell” Halia’y e

| qaalunquu seccorso a pro di Vi uni !.estn.rmum,:u'

tiréfragubile del nostro patrio amore. [y essa, ché &

uno dei” piir- granzi - benefici accordati * dalla
maguanimila di’ Pio IX, ciasciino " ¢ “in diritto
di riconoscere la pit eslesa ¢ precisa gﬁrm-
zia © nell’ esercizio " dé’ proprj divifti 5 o ‘;urnu
giustizia: ‘vuole , + ghe , come IISlIlllElﬂllL ¢ di
comune vaniagyio, cosi sia comane il peso di
di provvedervi. ‘La" patria tavith dei Can, Gae-
tano - ‘Ambrosi ; ¢ Goetano Rodilossi fu- iluh,gﬂtu
a raccoglicre le volontarie offerte. . |

La bellissima e genevosa pastorale non che
la scelta di quuesti due bravi ¢ dotti sncerdoti
piacque’ téuto - al popolo ; cthe wumervso covse

sotto ate “tinsstre del palazzo L[}lbl‘{}lmlﬂ; ed |

Vi
¢ a stou

con . lﬂl‘LhI m.,w:-n, cony grida di giubilo,

di baoda

dol

tatti “i  Vestovi', comeé degnissimo, d; ssuie

.I-"-

peru dall’abisse in tui era uidulu .
llmulle pilt tmdl ecarvard 1a lrnute dumnll lu.:_
magine di Gest ‘erocelisso. AT nostri dl un | cialith deputata , ¢ cirta ab ora di hotle ¢teo chi

‘che dal pmdlu dedusse il pre-

qlf-l Cnulunpnranco si, ¢,
letto con la data di Frosinove un' “Articolo {..he_;
lnn'nnmlu i fatli ,.non ha pululu non rumr i

Giurm!i Toscani non
venne mai ritardata pin di un’ ora per dar lug-

ll’lUSlL'ilu innalzd plausi ,
buuﬂdlzmm , ¢ ringraziamendi all’ adorato pa-
store’, 'chi’ st bene meritava della Tpatria e
Suw‘ﬂuu. Fm,mp;u vummeutu mmnlnlL ac

. L - . . . r
oy ' e . - : Yo ) 1 IEEE FL
*'.-m - T : .:-. . . . [T -- i i ‘--_ihl‘hl - . e = . " . ; I IR LY

e f,.a,.*';g S ' ".“; ﬁﬁf" | ;}f"_ e |
" La séra ‘el mrh,nlﬁ fa I‘vsli-ggm[u‘*"lh quebla

“citta it vigorgimeito®alla vita liberd civildel “H="

- milrofo rt‘.MnL di Napoli, L1 banda ¢ittading suio- *
‘wava pu e vie Marcie od inni Nil‘!lullll'li-,llmllll' |
s Ui} dmppt.llo di, ufficiali " ¢ivici i condusse nella

tinitima ' Citta-Ducalo ad ipvitare quel Sotthiteu= i
“dente a partecipare del giubilo, the apLumhuuita

s §arebbe manifestato in Teatro, Quallre’ ¢iviel -

u ‘cuvallo atiesero nl confine ll ritorne “della’ il

lutti col dottintendento fanno rito:vo nella’Citta’
clie glt accoglip colle acclawmaziogi d: Viva PIO
IX. viva la 1,.05 [1TLZ ONE , viva la Legn dei
- Peincipi Italiani, Alle ore diiedi notto I gente
Cagcaleata nelieatro illuminato a giorno .lsptllﬂm
| Con dwpazienza la presenza.del Delegaw 5 ¢ dol
dotlintendente y che appenn apparsi nel paleo fu-
vono caldamente evvivati. Finio it 1. alte dei
Foscari, I wo bello spettaco o vedere il Palco
scenito stipato di bandicre , od evigorsi maesto-
sipaente. sppra di una wlnnuu y ed avanti uu be-
ng dipinto haspdreulu, il Semibasto del s Ao r-
tale P10 IX, ¢ ta lictissimo sentive il coro del-
' Ernani — Ok sommo Piv ! ; — alla cui into-
nazionv la mezzo Lumpnwma clvica - mﬂulurata
che stava 50U armi sul Palco seenico s mgm{m-— |
chiava , mentwg 1t Popolo , seguendo 1’ esempio
del Preside della Provincia a lesta scoperta.; si.
alzava in piodi , ¢ a lutta gola acclomava, Li.faz-
zoletti bianehi , ¢.di tutti Ti colori fegavano pal-
¢o a palco , ed ordine ad ordine ,'scendendo sul-
la platea con pih legalure ed in varie direzioni.
lo annodai;al wiv.il faszolewto del Delogato che,
(0 poi . il;colmo di conlidenza, ¢ ni:fugraw. La
Piccadori onoro il Sotsintendente di uny - bandie-
ra teigolore entre da- . Bayonegsn: Capelletii uno
stendardo di P{O [X lece preseatare al Delegato.
Quesle bandiere quelle: degil. altei. pdlﬂhl . a,;l-
lazione dei lazr.uh..lll , la letizia clie si leggeva in
tutti li volti formava ‘an - quadeo™ bélli simo , o
_fm‘su mai aspetiato da faluni protughi del regao
per tumbuumuuu giumi in guesta ciltd , ¢ chy, si
ll'uvnron(} pn:m:nll. -—-ku dtuulua, é sllali la
prima Gitta che abhi lhutuupulu del "mbllu cull
fosta per ihmlmuu

o Garpin@m |

I Ldllbﬂllﬂ“ﬂ del Popola, ¢ la base di ogni
riforma. Oy & 'iguoransa - e | slegig Iu m}lllrtuil-
zione, ¢l dlsmdme. - R
L ubidienza "alle Leggi, l.‘[l l| ministero “Jelle
pubbli‘he; e private cosi non ‘hanno (uel rettoan-
damento’ Lllt‘ al bené daj Popoli & necessario. 1)
otlig, la vendetta, fuumsmu, Pinvidia-souo't LTS
borr’ pruflum dl e85, Lllt: Lllslruggunu u#m miuj.
re soclale. S cohe

' Nui fummo in‘modo creal: che nessng potesse
bastare a se'stasso, alla- -propria‘toaservatione alln
propeia’ felieits, T nostei’ bisogui - sono gy mwlh

componenti fa’ imminsa catena’ d{.gll vinant rap-
L portit La voce di carita, di amore § sqgm ed -

lerna, come sagra, ed clernu € la sua or;g“;p 8
el Pupuh cducati i senlimeniti swl.. NOHSObO
meno - in natura di tllu.l che lo sia © amore del-
la vili.

 Carpineto, antica Cllh Duﬂﬂle dell’ Ecema case
Aldobrand ni) paftia” di- quatiromila fedelssimi
Sudidri delPAdoratoy 8 Santo Padre Pio IXviella
Legamuue di Vellelri alle. fﬂlde del pm alti Mon-
ti-Lepioiy animati*dalle - voii -del sao dilettissimo
(mnullddllu) Monsizuar Placehini ; Pecer ‘Arvcive-
seovo Vescove diFerugin a secondare fe benevolt
paterne itenzioni ) dell’ amoroso Soveano. tra e

uali ¢ educazione del Popolo ., stabiii trd Scuo-
le Notturne in cui fin. dalto scorco Dicembre tre-
ct,uln, ¢ pm ragazzi ﬂl‘ilglﬂlll, contadim, ¢ paslu—-
ri ricevono da undict ottimi Maestel tulti-quei
AV iusegnumﬂnt: che: teudono o fairli vert .Cri-
stiani, bueni, ed esperti Cittadini; Sudditi ricons-
seenti amorosis E mwunm il buono esempio . deve
procedere sempre dai Capi. del Popolo, -non mai
abbastanza ‘percio .dovra lodarsi il Priore: anu-
nale Sig. Giambactistu Salina che ﬂi.,ﬂl‘Sl tva i Mde»
siri fi il prlmu.,. = - :
Ancora ¥ amove: e In ﬂﬂvmlmm Versp Pm I‘(
anwndwn il.coraggio fib dei- pin vecehi,:ed il
14 Digembre testé decorso si docroiy per acclana-
23008 gﬂllﬂl‘dlh il sellecilo acquisto di: quaranii
fucili per Uavmamento della Giviea, - 0.

L antico suolo de’Volsei scuota ﬂll{}ll €880 1'ine
dﬁgum polvera.che- lo-immrge inamaligno Wipore,
¢ sta-Garpingto- il secondo “in (uesta leera  a co-
noseere, cho la dignita di.un Popolo o ¢ basa'a
sul nome vantato di Citla, ma bensi. sull’udllt.uﬂt}-
ne, ¢ suil’ampre saciale, ... .

Benedica adunque il Summm P{Hlli‘ﬁtﬂ ) arioni
di. esso,-benedica 1 suoi (uuupl gll armenti s onde
"ajuto. Divino discenda copioso - s (|uvslu Popo -
lo, ehes’incamina al prosresso, od accewti come pa-
gno. di fedel Sudditanva il gjuramento di sagrifi~
care per Jui la qum, le sostunze, ¢ fa vita. -,
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| l"'r{.ssn Dﬂmunlco Vumrmull Vm dql Cursu N.
411 lravnnsn wmhlnll le Capsulu ossid Fulmi-
nauti per la"Civica al prezm di baj. 18 la SLauu_
Ja dl 100 ¢ delle Cri iniere pnr Elmi bq,.'u (,,,uufu.gm..

pate di §. Ouum i btudu 1t 25 [} I.llhl--

I Shllnnl Amhl annunun.t: sul Cﬁntempumnau

]l Qsi trovano ancora vendibilj, periaulo chi aspi-
PASSE dl Iarlm I’ dbqlllhl{l avea la Lumpmrulza dl
pm't.u*m al N. 3 in via di Bama di Leone af 2
piang, dalle otto alle dodiei antinieridiane, fra |
dieci giorni, perthé il 20 di qu*btu mesge uunln di
partire le‘ FIIE]]JE L
Gy L H P‘rapnﬂmnu
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